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PRESENTAZIONE AL MONITORAGGIO SULLE POLITICHE ATTIV E DEL LAVORO 
ANNO 2008 

Nel Rapporto annuale sull’attività dei Centri per l’Impiego e le politiche attive del lavoro, come 

per l’altro rapporto sul mercato del lavoro, evidenziamo una sintesi dei principali indicatori (a 

più colori) e dei dati salienti che riguardano il monitoraggio 2008. 

Tra questi, in primis, il dato relativo agli iscritti ai Centri per l’Impiego provinciali che fa 

registrare uno stock di 27.422 offerenti il proprio lavoro (di cui il 65,5% donne). 

Esaminando in particolare i dati più significativi si evidenzia che 16.637 utenti sono in cerca di 

occupazione, 2.660 sono donne in reinserimento lavorativo, 2.057 lavoratori in mobilità, 2.399 

lavoratori precari, 2.144 persone con disabilità in cerca di occupazione e 463 sospesi, cioè 

lavoratori che hanno in essere un rapporto di lavoro ma che si trovano temporaneamente sospesi 

dall’attività. 

Rispetto al 2007, si ha un incremento del 6,1% (più consistente per la componente maschile). 

L’età media degli iscritti è di 40 anni e gli stranieri sono pari al 14% del totale (in prevalenza 

rumeni, albanesi e marocchini). 

Il dato di flusso (nuove iscrizioni nel 2008), evidenzia un incremento di 8.483 unità; di queste 

4.821 sono donne e 3.662 sono uomini. Da sottolineare che rispetto al dato di flusso dell’anno 

scorso la percentuale maschile aumenta percentualmente più di quella femminile, questo è un 

evidente segnale della crisi in atto che colpisce anche la componente più forte (quella maschile) 

del mercato del lavoro. 

I Centri per l’Impiego, si trovano ad affrontare una vera e propria emergenza lavorativa che fa 

registrare un boom di utenti 29.146 posizioni prese in carico, di cui 1.318 utenti iscritti negli 

elenchi della L. 68/99 (persone con disabilità) e 687 aziende. 

Gli utenti effettivi che hanno ricevuto almeno un servizio risultano essere di 24.028, di cui 1.055 

disabili e 653 aziende. 

Specificando per tipo di servizio: 

- i colloqui di orientamento sono stati 4.235 (4.228 utenti- 2.556 donne e 1.672 uomini) con 

un’età media di 35 anni circa, gli utenti stranieri sono stati 917 pari al 21,7% e il titolo di studio 

prevalente è quello della licenza media (40,6%), seguito dal diploma. 

- i tirocini attivati sono stati 479 (+5,3% rispetto al 2007), di cui 307 conclusi regolarmente che 

hanno fatto registrare un numero di assunzioni di tirocinanti, al termine, significativo (37,8%), 

pari a 116 unità, per il 90% nell’ambito della stessa azienda che ha promosso il tirocinio. Le 
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aziende coinvolte sono state 320 ed i tirocinanti 397 (240 donne e 157 uomini) di età media 

pari a 40 anni con titolo di studio prevalente scuola media superiore (39,5%). 

- La carta formativa individuale prepagata I.L.A. (Individual Learning Account) è stata erogata a 

195 utenti nel 2008, di cui 119 donne e 76 uomini di età media pari a 38 anni con titolo di 

studio prevalente diploma di scuola media superiore (53,9%). Degli utenti che hanno 

beneficiato della carta ILA 23 sono stranieri (11,8%). I percorsi formativi attivati più 

frequentemente sono i corsi ECDL (European Computer Driving Licence), lingua inglese e 

contabilità. 

Per l’obbligo formativo i Centri per l’Impiego prevedono servizi di presa in carico, tutoraggio e 

formazione che nel 2008 hanno coinvolto 325 ragazzi (119 femmine e 206 maschi), i ragazzi 

stranieri sono stati 105 ed i colloqui effettuati 567; di questi i giovani inseriti in corsi di 

formazione professionale sono stati 87. 

Le attività di incrocio domanda-offerta costituiscono il core business dei Servizi per il lavoro. Nel 

2008 sono pervenute richieste per l’assunzione di 2.839 lavoratori (-13,7% rispetto al 2007) da 

parte di 1.120 aziende (-16,5% rispetto all’anno scorso). I principali settori di attività che hanno 

richiesto lavoratori sono stati: commercio (437 lavoratori – 148 aziende), 

amministrativo/contabile (152 lavoratori – 136 aziende), telecomunicazioni (479 lavoratori – 14 

aziende). Le principali qualifiche richieste sono state quelle di “addetto al call center” (516 

lavoratori), operai (269 lavoratori) e addetti alle vendite (196 lavoratori). 

Particolare attenzione viene rivolta dai Centri per l’Impiego alle cosiddette fasce deboli del 

mercato del lavoro ed alle persone con disabilità. 

Per queste ultime, iscritte negli elenchi previsti dalla legge n. 68/99, si sono registrati nel 2008, 

159 nuove assunzioni  rispetto a 116 imprese coinvolte alle quali è stato erogato un supporto utile 

per la loro ottemperanza alle assunzioni obbligatorie. 

Gli iscritti in tali elenchi hanno raggiunto uno stock di 3.370 unità (1.071 donne e 1.399 uomini), 

con 498 nuove iscrizioni nel 2008 (246 donne e 252 uomini). 

Le imprese contattate sono state complessivamente 190, le convenzioni stipulate 46, i certificati 

di ottemperanza 200. 

Il Dirigente del Servizio 

Mauro Gori 
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AZIONI DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO 
DATI DI SINTESI – Anno 2008 

ISCRIZIONI PRESSO I CENTRI PER L ’I MPIEGO

- Iscritti ai Centri Impiego (dati di stock): 27.422 (17.970 femmine, 9.452 uomini) di cui i valori più significativi sono: 
16.637 in cerca di occupazione, 2.660 donne in reinserimento lavorativo, 2.507 in mobilità, 2.399 lavoratori precari, 
2.144 in cerca di occupazione in base alla L.68/99 e 463 sospesi. Si ha un incremento del +6,1% rispetto al 2007 (+4,1% 
per le femmine e +10% per i maschi) 

- Età media degli iscritti: 40 anni.
- Utenti stranieri: 3.837pari al 14% del totale (1.068 rumeni, 1.004 albanesi e 373 marocchini). 
- Nuove iscrizioni nel 2008 (dati di flusso): 8.483, 4.821 femmine e 3.662 maschi, (+13,3% rispetto al 2007, per quanto 

riguarda il genere si ha una variazione del +9% per le femmine e del +19,5 per i maschi). 
_____________________________________________________________________________________________________________

PRESENZE E SERVIZI EROGATI PRESSO GLI SPORTELLI DEI SERVIZI PER L ’I MPIEGO 

- Prese in carico: 29.146 lavoratori; 1.318utenti L.68/99; 687 aziende.
- Numero utenti presi in carico: 24.028 lavoratori; 1.055utenti L.68/99; 653 aziende..

AZIONI DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO 

COLLOQUI DI ORIENTAMENTO

Colloqui effettuati: 4.235.
Utenti che hanno effettuato un colloquio: 4.228 (2.556
femmine e 1.672 maschi). 
Età media: 34,7 anni. 
Utenti stranieri: 917 pari al 21,7% (tra cui 266 rumeni, 246 
albanesi e 117 marocchini). 
Titolo di studio prevalente: Licenza media 40,6%, -
Diploma scuola media superiore 27,5%.

ATTIVITÀ DI TIROCINIO 

Tirocini attivati: 479 (+5,3% rispetto al 2007). 
Tirocini conclusi regolarmente: 307 (il 64,1% del 
totale). 
Assunzioni dopo il tirocinio: 116 (di cui 90 presso la 
stessa azienda e 26 presso altra azienda), pari al 37,8% dei 
tirocini conclusi regolarmente. 
Aziende coinvolte: 320. 
Tirocinanti: 397 (240 femmine, 157 maschi). 
Età media: 24 anni. 
Titolo di studio prevalente: Diploma di scuola media 
superiore 39,5% - Licenza media 32,7%.

PROGETTO I.L.A. (INDIVIDUAL LEARNING ACCOUNT) 

Progetti I.L.A. attivati nel 2008: 195. 
Utenti: 119 donne , 76 maschi. 
Età media: 38 anni. 
Titolo di studio prevalente: Diploma scuola media 
superiore 53,9% - Licenza media 29,1%. 
Utenti stranieri: 23 pari al 11,8% (tra cui 6 rumeni, 5 
brasiliani e 3 albanesi) 
Progetti attivati con più frequenza: Corsi ECDL 
(European Computer Driving Licence) (20,2%) - Corsi di 
lingua inglese (17%)–  Contabilità (8,2%).

TUTORAGGIO RAGAZZI IN OBBLIGO FORMATIVO

Giovani monitorati: 325 (119 femmine e 206maschi) di 
cui 54 nati nel 1990, 163 nati nel 1991, 105 nati nel 1992 e 
3 nati nel 1993. 
Giovani stranieri: 51 il 15,7% (27 albanesi , 9 rumeni, 9 
marocchini). 
Colloqui effettuati: 567 (229 colloqui informativi, 182 
colloqui di orientamento individuale, 156 telefonici). 
Giovani inseriti in corsi di formazione: 87.

INCROCIO DOMANDA /OFFERTA DI LAVORO

Richieste di personale: 2.839 lavoratori (-13,7% lavoratori richiesti rispetto al 2007). 
Aziende coinvolte: 1.120 (-16,5% del 2007). 
Principali settori di attività: Commercio (437 lavoratori richiesti da 148 aziende) – Amministrativo/contabile  (152 
lavoratori richiesti da 136 aziende) – Telecomunicazioni (479 lavoratori richiesti da 14 aziende). 
Principali qualifiche richieste: Adetto call center (516 lavoratori richiesti)– Operai (269) - Addetto vendite (196).

Servizi rivolti ai disabili in base alla legge 68/99 

- Numero assunzioni: 159 (63 femmine, 96 maschi). 
- Iscritti al 31/12/2008 (dato di stock): 3.370 (1.971 femmine e 1.399 maschi). 
- Iscrizioni nel 2008 (dato di flusso): 498 (246 femmine e 252 maschi). 
- Numero contatti con le imprese: 190
- Supporto alle imprese per la ricerca di personale disabile (numero elenchi inviati alle aziende): 116
- Convenzioni (stipulate ai sensi dell’art. 11 L.68/99): 46 (44 aziende pubbliche, 2 aziende private) 
- Certificati di ottemperanza (ai sensi dell’art 17 della L.68/99): 200 (154 aziende pubbliche, 46 aziende private)
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CAPITOLO 1  

Bacino di utenza – Iscritti presso i Centri per l’Impiego  

A seguito della riforma del collocamento, che ha assegnato la competenza per le politiche attive del 

lavoro alle amministrazioni provinciali e creato i Centri per l’Impiego, la Provincia di Pistoia ha 

istituito la rete provinciale dei servizi per il lavoro al fine di perseguire l’obiettivo di aumentare i 

tassi di occupazione e promuovere la qualità e la stabilità del lavoro nel territorio pistoiese, tenendo 

conto delle esigenze delle aziende e delle aspirazioni dei lavoratori. 

Il Decreto Legislativo del 19 dicembre 2002, n. 297, in vigore dal 30 gennaio 2003, ha riscritto 

quasi completamente quello che era il collocamento così come veniva definito dall’articolo 4 della 

Costituzione della Repubblica (abolizione del libretto di lavoro; abolizione delle liste di 

collocamento e sostituzione con l’anagrafe dei lavoratori; introduzione del principio dell’assunzione 

per chiamata diretta; ecc.), fissato i principi e dettato i criteri generali per il nuovo collocamento.

A seguito di questo decreto sono state soppresse le liste di collocamento ordinarie e speciali (art. 2 

comma 3 del Decreto) con esclusione del collocamento dello spettacolo, delle liste di mobilità e 

degli elenchi per l'inserimento lavorativo dei disabili di cui alla legge 68/1999.  

I lavoratori già iscritti al 29 gennaio 2003 nelle liste del collocamento ordinario sono stati inseriti 

d'ufficio nell'elenco anagrafico, come previsto dal DPR 442/2000, art. 8,  con l’anzianità alla data di 

iscrizione.  

Per avvalersi dei servizi erogati dai Centri per l’Impiego occorre essere iscritti nell’Elenco 

Anagrafico. I requisiti per l’iscrizione sono legati allo stato occupazionale, al reddito da lavoro 

percepito e al compimento del sedicesimo anno di età. L’inserimento si richiede personalmente al 

Centro per l’Impiego afferente al Comune di domicilio, attraverso la dichiarazione dello stato di 

disoccupazione e di immediata disponibilità al lavoro. In tale occasione l’interessato autocertifica 

titoli di studio, attestati di qualifica o attestati di frequenza a corsi di formazione e precedenti 

esperienze lavorative al fine dell’attribuzione delle qualifiche professionali. 

La progressiva implementazione della rete dei servizi territoriali per l’impiego è stata resa possibile 

attraverso un software realizzato dalla Regione Toscana e sperimentato dalle Province, prime fra 

tutte Prato e Pistoia, che consente di collegare al sistema vari utilizzatori, in possesso di apposita 

c.d. card, che ne abiliti l’accesso. 

Attraverso il sistema informativo lavoro IDOL (Incontro Domanda Offerta di Lavoro) è possibile 

quindi realizzare un collegamento informatico di tutti i soggetti della rete tale da permettere 
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l’utilizzo di un’unica banca dati a livello provinciale relativa alle funzioni amministrative, 

all’incrocio domanda offerta di lavoro ed alle attività di politica attiva del lavoro. 

Il sistema informativo lavoro (IDOL) consente oltre alla registrazione dei dati anagrafici, dei titoli, 

delle esperienze e dell’inserimento nelle liste speciali (mobilità e Legge 68/99) anche la 

registrazione di tutte le azioni di politica attiva man mano realizzate dal lavoratore e concordate nel 

Patto di Servizio Integrato, nonché di gestire tutte le attività previste dall’attuale normativa in 

materia di lavoro, in particolar modo quelle più innovative come l’incontro tra domanda e offerta di 

lavoro, marketing aziendale, tirocini e colloqui di orientamento. 

IDOL permette inoltre di gestire l’archivio completo delle aziende del territorio provinciale.  

La Provincia di Pistoia ha aderito fin dall'inizio al sistema informativo della Regione toscana. 

Attualmente la rete provinciale IDOL si estende, oltre che ai Centri per l’Impiego ed ai relativi 

Servizi Territoriali, a 13 comuni della Provincia, alle OO. SS. (C.G.I.L. e C.I.S.L.) a tutte le 

Associazioni di categoria e agli Enti Bilaterali (CE.S.A.T., Confcommercio, Confesercenti, Ente 

Bilaterale del terziario, Ente Cassa e Scuola Edile, Servindustria, Sophia – Formazione e Impresa) 

per un totale di 42 sportelli territoriali con oltre 110 operatori collegati. Tutti gli accessi esterni alla 

banca dati provinciale avvengono mediante identificazione digitale (Smart Card). 

Sambuca P.se 

PISTOIA

S.Marcello P.se 
(Campotizzoro) 

Cutigliano

Abetone

Piteglio 

Pescia
Agliana

Montale

Quarrata

Lamporecchio

LarcianoPonte 
Buggianese

Monsummano 
T.me

Chiesina 
Uzzanese

Serravalle 
Pistoiese

Pieve a 
Nievole

Montecatini 
T.me

3 Centri per l’impiego
· Pistoia 
· Monsummano Terme 
·  Pescia

2 Servizi territoriali per l’impiego
· Quarrata 
· San Marcello Pistoiese 

(Campotizzoro)

13 Sportelli territoriali presso i Comuni
· Comune di Abetone 
· Comune di Agliana 
· Comune di Chiesina Uzzanese 
· Comune di Cutigliano 
· Comune di Lamporecchio 
· Comune di Larciano 
· Comune di Montale 
· Comune di Pescia 
· Comune di Piteglio 
· Comune di Ponte Buggianese 
· Comune di Sambuca Pistoiese 
· Comune di Serravalle Pistoiese 
· Comune di Uzzano 

Uzzano
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La rete degli sportelli territoriali trova il suo principale punto di forza nell’integrazione tra  Centri 

per l’Impiego, Servizi Territoriali provinciali preposti all’erogazione dei servizi per il lavoro, 

Comuni e strutture del privato sociale a cui vengono delegate specifiche procedure, valorizzandone 

le specificità e le vocazioni (Associazioni di Categoria, OO.SS., Enti Bilaterali). 

Questo tipo di impostazione (che vede organismi pubblici e privati in una logica di integrazione che 

mantiene e valorizza le specificità di ciascun soggetto) consente di offrire in modo capillare 

accoglienza, informazione, orientamento, accompagnamento al lavoro, incontro tra domanda ed 

offerta di lavoro e servizi alle imprese. 

Nella rete di servizi la Provincia ha il ruolo di coordinamento territoriale. 

Il Servizio Lavoro eroga, a tutti coloro che si rivolgono ai Centri per l’Impiego ed ai Servizi 

Territoriali, attività finalizzate all’inserimento lavorativo, all’inclusione sociale ed alla 

valorizzazione professionale mediante operatori specializzati. 

COLLOCAMENTO ORDINARIO - ISCRIZIONE NELL’ELENCO ANA GRAFICO  

A chi è rivolto il servizio: 

Il servizio è rivolto a tutti i cittadini italiani e stranieri che, essendo alla ricerca di un’occupazione 

poiché inoccupati o disoccupati, occupati in cerca di una nuova occupazione che vogliono usufruire 

dei servizi diretti a promuovere l'inserimento lavorativo, erogati dai Centri per l'impiego.  

Per potersi iscrivere nell'elenco anagrafico provinciale del lavoro è necessario possedere i seguenti 

requisiti: 

- residenza e/o domicilio elettivo (luogo dove il lavoratore è reperibile) in uno dei Comuni della 

Provincia di riferimento;  

- avere compiuto 16 anni ed avere adempiuto all'obbligo scolastico. I minorenni devono essere 

accompagnati da un genitore;  

- non essere iscritti presso un altro centro per l'impiego;  

- il permesso di soggiorno valido, rilasciato dalla Questura di Pistoia, per i cittadini 

extracomunitari. 

Il servizio riceve: 

- da parte degli inoccupati e dei disoccupati, la dichiarazione che comprova la sussistenza dello 

stato di disoccupazione e l’immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa.  

- da parte dei lavoratori occupati, la dichiarazione di immediata disponibilità allo svolgimento 

di attività lavorativa. 

Come utilizzarlo: 

L’interessato ogni qualvolta si verifichino variazioni in merito al domicilio, ai titoli, alla formazione 

conseguita, ecc. si presenta al Centro per l’Impiego per aggiornare la propria scheda. Inoltre le 
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esperienze di lavoro verranno aggiornate attraverso la registrazione delle comunicazioni 

obbligatorie. 

Cosa comporta l’iscrizione nell’elenco anagrafico: 

L’iscrizione all’elenco anagrafico si ottiene sottoscrivendo la dichiarazione di immediata 

disponibilità allo svolgimento dell’attività lavorativa predisposta dall’operatore dello sportello 

lavoro, secondo le indicazioni dell’interessato. 

Questa assume valore dichiarativo (e non costitutivo) di uno status: quello di disoccupato.  

Le tipologie di classificazione dello stato sono tre: conservato, cancellato e sospeso. 

Lo stato di conservato si applica al disoccupato o inoccupato con varie specifiche. 

Il soggetto cancellato non è più inserito nell’anagrafe del lavoro, mentre lo stato di sospeso si ha 

quanto il soggetto pur avviato mantiene lo stato di disoccupazione. 

L’effetto pratico, tuttavia, consiste nella possibilità di avvalersi dei servizi erogati dai Centri per 

l’Impiego e di ottenere, qualora spettanti, prestazioni di natura previdenziale e di sostegno al 

reddito. Su richiesta dell’interessato, il Centro per l’Impiego rilascia l’attestazione d’iscrizione in 

elenco anagrafico. 

STATO DI DISOCCUPAZIONE 

Ai sensi del Decreto 181/00, come modificato dal Decreto 297/02, si intende per "stato di 

disoccupazione" la condizione del soggetto privo di lavoro o con lavoro precario (che consente 

secondo le disposizioni vigenti il mantenimento dello stato di disoccupazione), che sia 

immediatamente disponibile allo svolgimento e alla ricerca di una attività lavorativa, secondo 

modalità definite con il Centro per l’Impiego.  

Lo stato di disoccupazione può essere: 

- perso, in caso di mancata presentazione senza giustificato motivo alla convocazione del centro 

per l'impiego o per mancata adesione ad una congrua offerta di lavoro  

- conservato, in seguito allo svolgimento di un lavoro tale da assicurare un reddito annuale non 

superiore al reddito minimo personale  

- sospeso, in caso di accettazione di un'offerta di lavoro a tempo determinato o di lavoro 

temporaneo di durata inferiore a 8 mesi, ovvero di 4 mesi se si tratta di giovani nei casi in cui 

il compenso superi determinate soglie prefissate  

Questi soggetti sono destinatari delle misure di Politica Attiva e di promozione all'inserimento nel 

mercato del lavoro, previste dallo stesso Decreto. 

La certificazione dello stato di disoccupazione inoltre è necessaria all’ottenimento delle relative 

Politiche Passive (indennità di disoccupazione). 
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LE ISCRIZIONI ALLO STATO DI DISOCCUPAZIONE 

Al 31 dicembre 2008 lo stock1 degli iscritti allo stato di disoccupazione2 presso i Centri Impiego 

della Provincia di Pistoia è pari a 27.422 unità, rispetto al 2007, quando il numero degli iscritti era 

25.848, si è registrato un aumento di circa 1.600 iscrizioni (+ 6,1%). 

Tabella 1.1 - Iscritti suddivisi per sesso - Dati di stock al 31/12/2008 

Sesso Totale Valori % 
Femmine 17.970 65,5% 
Maschi 9.452 34,5% 

Totale 27.422 100% 
Fonte: DW IDOL 

Grafico 1 - Stock iscritti - Serie storica 2004-200 8
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Come per le annualità precedenti, la composizione per genere vede una netta prevalenza delle 

donne, che costituiscono il 65,5% del totale dei disoccupati. In valori assoluti si tratta di 17.970 

donne iscritte a fronte di 10.612 uomini. Analizzando gli iscritti  emerge una leggera crescita 

dell’incidenza maschile sul totale che passa dal 33,2% nel 2007 al 34,5% nel 2008. 

                                                
1 I dati di stock sono la fotografia, il conteggio, dei soggetti iscritti allo stato di disoccupazione presso i Centri per 
l’impiego ad una certa data, generalmente il 31 dicembre di un determinato anno  
2 I disoccupati iscritti presso i Servizi per l’Impiego rappresentano la “disoccupazione amministrativa”, che coglie un 
aggregato diverso da quello rilevato dalle Rilevazioni Istat sulle forze di lavoro. In particolare, i disoccupati 
amministrativi comprendono anche persone che lavorano a tempo determinato (con contratti fino a otto mesi per chi ha 
più di 25 anni o di quattro mesi per i giovani fino a 25 anni e 29 anni se laureati), se percepiscono un reddito annuale 
non superiore al reddito minimo escluso da imposizione. Nel caso la soglia di reddito sia superata, ed il lavoro a termine 
rientri nei termini suddetti, lo stato di disoccupato viene “sospeso”, ma non cancellato. La cancellazione è, invece, 
prevista automaticamente per la stipula di un rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato. L’aggregato dei 
disoccupati amministrativi comprende anche persone la cui attività di ricerca del lavoro è meno intensa di quanto 
richiesto nelle indagini Istat (nelle quali si definisce “in cerca di occupazione” coloro i quali hanno svolto un’azione di 
ricerca di lavoro nel mese di riferimento, e che sono immediatamente disponibili). In sintesi, possiamo affermare che la 
disoccupazione rilevata dai Servizi per l’Impiego è un dato che si riferisce ad uno specifico universo di individui (chi 
cerca lavoro come dipendente e si rivolge al collocamento pubblico). 
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In base alle definizioni contenute nel D. Lgs. 181/2000, 25.992 persone, pari al 94,8% degli iscritti 

che si registrano a fine 2008, risultano “disoccupati” (cioè che hanno perso il lavoro) e 1.234 (+ 

4,5%) “inoccupati” (in cerca di prima occupazione).

Oltre il 60% degli iscritti, precisamente 16.637 utenti, risulta essere “in cerca di occupazione”, il 

9,7% sono donne “in reinserimento lavorativo” e l’8,7% lavora con un tipo di contratto “precario”. 

Circa il 10% sono utenti iscritti alle liste di mobilità (suddivisa in indennizzata, non indennizzata e 

sospesa).

Tabella 1.2 - Iscritti suddivisi per sesso e specifica elenco anagrafico - Dati di stock al 31/12/2008

Specifica Femmine Maschi Totale Valori % 
In cerca di occupazione 10.343 6.294 16.637 60,7% 
Donne in reinserimento lavorativo 2.660 0 2.660 9,7% 
Precari 1.871 528 2.399 8,7% 
Mobilità non indennizzata 1.079 1.091 2.170 7,9% 
In cerca di occupazione (Legge 68) 1.244 870 2.114 7,7% 
Sospesi 297 259 188 447 1,6% 
Mobilità indennizzata 138 199 337 1,2% 
Sospesi azienda 153 113 266 1,0% 
Mobilità sospesa 89 108 197 0,7% 
Decaduti dallo stato di disoccupazione 132 59 191 0,7% 
Provenienti dal flusso scolastico 1 2 3 0,0% 
Cessati dall’impiego 1 0 1 0,0% 

Totale 17.970 9.452 27.422 100% 
Fonte: DW IDOL 

E’ importante confrontare il numero degli iscritti con, rispettivamente, la Forza Lavoro e la 

popolazione residente con più di 15 anni individuati dalla Rilevazione Continua sulle Forze di 

Lavoro dell’ISTAT. Si evidenzia il fatto che Pistoia si colloca al quarto posto tra le province toscane 

per la percentuale di iscritti sul totale della Forza Lavoro con il valore del 21,7% e al quinto per la 

percentuale di iscritti sul totale della Popolazione oltre i 16 anni, con valore pari al 10,9%. 
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Tabella 1.3 - Confronto tra iscritti presso i Centri Impiego e Forze Lavoro ISTAT  
Dati di stock al 31/12/2008 - Riepilogo province toscane 

Provincia Iscritti Forza Lavoro % iscritti su Forza Lavoro
Massa e Carrara 20.057 86.435 23,2% 
Livorno 32.974 143.461 23,0% 
Lucca 37.051 163.286 22,7% 
Pistoia 27.422 126.516 21,7% 
Prato 23.673 114.293 20,7% 
Grossetto 18.699 101.850 18,4% 
Arezzo 27.360 158.581 17,3% 
Pisa 30.574 187.963 16,3% 
Siena 17.665 119.710 14,8% 
Firenze 62.553 458.922 13,6% 
Tot. Regione Toscana 298.028 1.661.017 17,9% 
Fonte: DW IDOL e Istat , Forze Lavoro 
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La maggioranza relativa degli iscritti alla disoccupazione amministrativa si colloca nella fascia d’età 

che va dai 35 ai 44 anni (26%), il 23% ha invece un’età compresa tra i 24 e i 34 anni ma è da 

sottolineare il fatto che ben il 36,4% ha un’età superiore ai 45 anni; infine, coloro che hanno meno di 

26 anni sono il 14,3% del totale degli iscritti. L’età media si assesta sui 40 anni. 

La suddivisione degli iscritti per Centro Impiego di appartenenza mostra come al Centro Impiego di 

Pistoia (comprendente anche i Servizi Territoriali di Quarrata e S. Marcello) sono iscritti 14.708 

lavoratori, pari al 53,6% del totale, al Centro Impiego di Monsummano sono iscritti 9.773 utenti 

(pari al 35,6%) e 2.941 (pari al 10,7%) presso il Centro Impiego di Pescia. 
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Tabella 1.4 - Iscritti suddivisi per Centro Impiego - Dati di stock al 31/12/2008 

Centro Impiego Totale Valori % 
Pistoia* 14.708 53,6% 
Monsummano Terme 9.773 35,6% 
Pescia 2.941 10,7% 

Totale 27.422 100% 
Fonte: DW IDOL 
* Il Centro Impiego di Pistoia comprende anche i dati dei Servizi Territoriali di Quarrata e S.Marcello P.se

L’86% degli utenti è di cittadinanza italiana, mentre la presenza di utenti straniera è data 

prevalentemente da rumeni (1.068), albanesi (1.004 unità) e marocchini (373).  

Il 78% degli iscritti ha un’anzianità di disoccupazione di oltre un anno, mentre il 10,8% si è iscritto 

da meno di tre mesi. 

Tabella 1.5 - Iscritti suddivisi per sesso e cittadinanza - Dati di stock al 31/12/2008 

Cittadinanza Femmine Maschi Totale Valori % 
Extracomunitario 1.484 882 2.366 8,6% 
Italiano o Comunitario 16.486 8.570 25.056 91,4% 

Totale 17.970 9.452 27.422 100% 
Fonte: DW IDOL 

Prendendo in considerazione la disponibilità degli utenti alle diverse tipologie contrattuali emerge 

che più del 45% degli iscritti è disponibile a contratti a tempo determinato e indeterminato, più 

bassa la percentuale di chi vorrebbe lavorare part-time, pari al 37,4%. Entrando nel dettaglio del 

tipo di avviamento, vediamo che il 18,7% è disponibile a lavorare anche con agenzie di lavoro 

interinale e il 16% con contratti di lavoro occasionali mentre pochi utenti hanno interesse al lavoro 

autonomo o ad un’attività imprenditoriale. 

Analizzando i dati di flusso3 vediamo che nel 2008 si sono iscritti 8.483 utenti, in aumento rispetto 

al 2007 (7.485) e al 2006 (6.448). Rispetto al 2007, la crescita del flusso delle iscrizioni è in 

termini percentuali pari a +13,3%. 
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3 Il dato di flusso fa riferimento alle iscrizioni, o le cancellazioni, che si sono avute nel corso dell’anno solare 
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In continuità con gli anni precedenti, anche nel 2008 le donne risultano prevalenti nel numero delle 

iscrizioni (56,8%), seppure in diminuzione rispetto al 2007 nel quale erano il 59,1%.  

Tabella 1.6 - Iscritti suddivisi per sesso – Dati di flusso – Anno 20084

Sesso Totale Valori %
Femmine 4.821 56,8% 
Maschi 3.662 43,2% 

Totale 8.483 100% 
Fonte: DW IDOL 

Grafico 5 - Flusso lavoratori iscritti allo stato d i 
disoccupazione per genere  2007 - 2008 Valori %
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Se consideriamo le variazioni relative agli anni 2007-2008 si nota un andamento più accentuato 

per la componente maschile, infatti, fermo restando un aumento complessivo del flusso di 

iscrizioni ai centri per l’impiego del + 13,3%, il dato relativo agli uomini è del + 19,5% mentre 

quello delle donne si attesta a + 9%. L’età media dei nuovi iscritti è di 34,3 anni, circa cinque anni 

in meno rispetto al dato di stock visto in precedenza.  

L’effetto della crisi economica si manifesta maggiormente nella seconda parte del 2008, proprio 

per questo è importante esaminare l’andamento delle iscrizioni nell’arco dell’anno. 

                                                
4 Si definiscono dati di flusso il numero di eventi (ad es. iscrizioni, avviamenti al lavoro…) che si verificano in un 
determinato periodo. 
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Nel 2008 le iscrizioni sono state 3.647 nel primo semestre e 4.836 nel secondo semestre. Molto 

importante è evidenziare il confronto tra i semestri degli anni 2007 e 2008 da cui si evince che la 

crescita delle iscrizioni si ha prevalentemente nel secondo semestre. 

Analizzando il flusso di iscrizioni nei vari mesi dell’anno 2008 si riscontra un incremento, rispetto 

al 2007 nei mesi di aprile (+ 31,6%) e negli ultimi mesi dell’anno dove si distingue dicembre con il 

+47,5% 

CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI INSERITI NELL'ELENCO  ANAGRAFICO

CLASSI SPECIFICHE 
Occupati  -     In cerca di altra occupazione.   
Inoccupati - Persone in cerca di occupazione senza  precedenti lavorativi 

- Persone con attività lavorativa o formativa in assenza di contratto di lavoro. 
Disoccupati - Persone in cerca di occupazione con precedenti lavorativi. 

- Donne in reinserimento lavorativo. 
- Persone con attività lavorativa che non sospende lo stato di disoccupazione 

(precari). 
- Persone con attività lavorativa o formativa in assenza di contratto di lavoro. 
- Sospesi 297 
- Sospesi 181 
- Mobilità (indennizzata, non indennizzata, sospesi) 

Altri - Occupati (non in cerca di altra occupazione) 
- Cessati dall’impiego 
-     Decaduti dallo stato di disoccupazione. 
- Provenienti dal flusso scolastico 
-    Segnalati dalle imprese di fornitura di lavoro temporaneo. 
- Segnalati dalle agenzie di mediazione. 
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CAPITOLO 2 

Presenze e servizi erogati presso i Centri Impiego 

In attuazione del D.Lgs. n. 469/97, che attribuisce alle Regioni e agli Enti Locali funzioni e compiti 

in materia di collocamento e politiche attive del lavoro, l'Amministrazione Provinciale di Pistoia ha 

definito un suo sistema integrato di Servizi per l'Impiego. 

I Centri per l'Impiego Provinciali:

· Promuovono l'occupazione e lo sviluppo delle risorse umane 

· Offrono una gamma diversificata di servizi a supporto dell'inserimento lavorativo 

· Supportano le aziende nell'assolvimento degli adempimenti amministrativi, nonché nella 

ricerca di personale 

· Incentivano la formazione e la qualificazione professionale 

· Operano in un'ottica di genere 

I servizi per i Cittadini:

· Spazio informativo 

· Orientamento e colloqui individuali di sostegno all'inserimento lavorativo 

· Tirocini formativi 

· Offerte di lavoro anche a livello europeo 

· Incontro tra domanda e offerta di lavoro 

· Servizi mirati per disabili e categorie svantaggiate 

I servizi per le Aziende:

· Intermediazione tra domanda e offerta di lavoro: ricerca e selezione del personale 

· Attivazione tirocini formativi  

· Consulenza sulle agevolazioni e gli incentivi relativi alle assunzioni 

· Trasmissione telematica delle comunicazioni obbligatorie inerenti i rapporti di lavoro 

I Centri per l’impiego, in seguito alla riforma, hanno nuove competenze ed un ruolo più attivo 

offrendo servizi di informazione, accoglienza, preselezione, orientamento e collocamento mirato; ad 

oggi sono punti di riferimento sul territorio per lavoratori ed aziende, diretti a contrastare il 

problema della disoccupazione facilitando l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro.  

Il servizio orientamento e lavoro della provincia di Pistoia mette a disposizione dei datori di lavoro 

e dei soggetti abilitati che devono effettuare le comunicazioni obbligatorie, il servizio 

Comunicazioni On Line attraverso il quale le comunicazioni possono essere effettuate tramite web. 
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La principale attività del Servizio Lavoro riguarda la presa in carico del variegato bacino di 

disoccupati in cerca di un impiego e di stabilità lavorativa, il loro orientamento al mercato del 

lavoro e l’incrocio tra domanda e offerta professionale disponibile. I cosiddetti front e back office 

costituiscono il cuore del servizio dei Centri per l’Impiego (CPI), supportati dal Centro Direzionale 

Servizio Lavoro.  

Pur essendo un impegno ordinario, quest’attività impone la capacità di elaborare risposte articolate 

e adeguate alle caratteristiche dei singoli, portatori di richieste e di problematiche differenti, in 

particolare in questi anni in cui il mercato del lavoro si è fatto così selettivo da attrarre nella 

marginalità intere categorie di persone. Transitano nei CPI i giovani alla ricerca della prima 

esperienza, ma anche i disoccupati in età adulta fuoriusciti dai cicli produttivi per crisi aziendale, i 

lavoratori che necessitano di ridisegnare il profilo professionale e richiedono orientamento in 

ambito formativo, ma anche coloro che un profilo altamente specializzato lo hanno già, gli 

immigrati, chi ritiene di subire discriminazioni sul lavoro, i disabili, gli ex-detenuti ecc.  

L’azione dei CPI non può quindi essere indifferenziata, ma deve essere mirata rispetto a ciascun 

utente, per questo é stata consolidata una pluralità di servizi e inserite figure professionali ad hoc. 

Accanto all’impegno ordinario del Servizi Lavoro vi è quello straordinario, che si concretizza in 

idee e progetti rivolti ad attività specifiche, segmenti di mercato, crisi aziendali o situazioni critiche 

e transitorie. Sono azioni che fanno capo alle politiche attive del lavoro e che sono destinate al 

reinserimento lavorativo.  

I Centri per l'Impiego offrono ai cittadini una gamma di servizi realizzati appositamente per 

soddisfare le necessità di chi ha bisogno di informazioni sul mercato del lavoro:  

Accoglienza - Il Servizio Accoglienza rappresenta il primo contatto dell’utente con il Centro per 

l’Impiego. Lo scopo primario del Servizio è quello di capire le esigenze dell’utente, di individuarne 

le reali necessità per stabilire insieme la strategia di percorso più idonea ai bisogni emersi, con la 

presa in carico o l’eventuale invio ad un servizio specialistico offerto dal Centro o da strutture 

esterne.  

Informazione - E' inteso come spazio di consultazione guidata di materiali per la ricerca di 

informazioni a carattere generale sul lavoro e/o opportunità formative, la conoscenza del mercato 

del lavoro e dei profili professionali, l'acquisizione di strumenti per la ricerca del lavoro.  

Ricerca della prima occupazione - Affacciarsi  al mondo del lavoro, significa portarsi dietro un 

bagaglio culturale di informazioni, avere conoscenza delle realtà occupazionali, delle professioni 

emergenti, possedere una buona conoscenza di sé, del proprio sapere, del saper essere e saper fare. 
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Se la ricerca è finalizzata alla occupabilità locale, è necessaria anche una conoscenza delle risorse 

esistenti sul territorio. 

I Centri per l’Impiego  danno, in questo senso, un valido aiuto: dalla conoscenza più generica a 

quella più specialistica, dalla consultazione delle pubblicazioni specifiche, alle bacheche, alle 

postazioni internet, al supporto dell’orientatore. 

Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, di concerto con il Ministero per le Riforme e le 

Innovazioni nella Pubblica Amministrazione, ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 

dicembre 2007, il Decreto Interministeriale 30 ottobre 2007 con il quale viene ridisegnato il sistema 

delle comunicazioni obbligatorie ai Centri per l’Impiego così come previsto dal D. Lgs. 21 aprile 

2000, n. 181, modificato ed integrato dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 e si stabiliscono le 

nuove modalità per le comunicazioni obbligatorie on-line da parte dei datori di lavoro, pubblici e 

privati. 

La Legge Finanziaria 2007 (l. 296/06 - art.1 commi da 1180 a 1185) ha introdotto alcuni 

significativi correttivi alla disciplina del collocamento, in particolare per quanto attiene l'estensione 

dell'obbligo per tutti i datori di lavoro, pubblici e privati e senza alcuna esclusione settoriale, di 

inviare ai Servizi per l'Impiego competenti (ove è ubicata la sede di lavoro) le comunicazioni 

relative all'instaurazione, alla trasformazione, alla proroga e alla cessazione di tutti i rapporti di 

lavoro. In particolare le comunicazioni di assunzione devono essere comunicate dalla ditta al CPI il 

giorno prima del rapporto di lavoro. Le Agenzie di somministrazione sono invece tenute ad 

effettuare le comunicazioni entro il ventesimo giorno del mese successivo alla data di assunzione, 

proroga, trasformazione o cessazione dei lavoratori. 

Il sistema delle comunicazioni obbligatorie è standardizzato su tutto il territorio nazionale (Decreto 

Interministeriale del 30 ottobre 2007). In questo modo il sistema delle comunicazioni obbligatorie 

viene standardizzato su tutto il territorio nazionale, consentendo la condivisione delle informazioni 

indipendentemente dai servizi informatici utilizzati da ogni singola Regione e dalla 

rappresentazione grafica che si vorrà adottare, in quanto i modelli utilizzati dai datori di lavoro 

contengono tutti gli stessi campi definiti dallo standard. 

La novità più importante introdotta dal decreto sopra menzionato è rappresentata dalla 

semplificazione delle procedure per la denuncia dei rapporti di lavoro che a partire dal 1 marzo 

2008 devono essere effettuati soltanto per via telematica assolvendo così a tutti gli obblighi di 

comunicazione anche nei confronti degli enti previdenziali e dei Centri per l’Impiego, con l’unica 

eccezione per i datori di lavoro domestico. In questo caso, infatti, rimane in vigore la possibilità di 

comunicazione cartacea al Centro per l'impiego competente, divenendo anche 

esaustiva/pluriefficace rispetto agli obblighi di legge nei confronti degli altri Istituti ( es: INPS, 



Cap. 2 – Presenze e servizi 

24

INAIL, DRL, DPL etc…). E’ infatti, il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale che funge 

da “coordinatore” del sistema smistando, in via telematica, tutte le comunicazioni ai soggetti 

interessati appena citati, pervenutegli sempre in via telematica dai Centri per l’Impiego. Datori di 

lavoro e soggetti abilitati (consulenti del lavoro, avvocati, commercialisti, ragionieri, periti 

commerciali, associazioni di categoria, agenzie per il lavoro, soggetti promotori di tirocini), per 

poter accedere al servizio di comunicazione on line, devono necessariamente accreditarsi secondo le 

modalità indicate da ogni singola Regione o Provincia dove è ubicata la sede di lavoro. 

Inoltre, la L. 133/08, ha introdotto l’obbligo di trasmissione esclusivamente in via telematica del 

Prospetto Informativo Aziendale (L. 68/99). 

Le nuove normative prevedono inoltre che i datori di lavoro pubblici e privati debbano avvalersi, 

per l'invio delle comunicazioni, dei servizi informatici messi a disposizione dai servizi competenti 

presso i quali è ubicata la sede di lavoro. 

Il tavolo tecnico nazionale presso il Ministero del Lavoro ha provveduto ad aggiornare alcune 

tabelle e classificazioni relative alle comunicazioni obbligatorie recepite con Decreto Direttoriale 25 

novembre 2008 e disciplinate con successiva Nota del 27 febbraio 2009 avente ad oggetto 

"indicazioni operative e standard tecnici". 

Anche per il lavoro domestico si è voluto semplificare la vita dei datori di lavoro e delle famiglie, 

introducendo con il D.L. n. 185 del 29 novembre 2008, convertito con modificazioni nella Legge 28 

gennaio 2009, n. 2 l'attivazione delle assunzioni telematiche sugli adempimenti connessi alle 

comunicazioni riguardanti l'instaurazione, la proroga, la trasformazione e la cessazione del rapporto 

di lavoro. Una importante deroga al sistema delle comunicazioni obbligatorie è stata introdotta del 

D. L. 185/2008 sopra citato con la presentazione del modello UNIDOM non più al Centro per 

l'Impiego territorialmente competente, bensì direttamente all'INPS. 

Gli articoli 120,121 del Regolamento Regionale di esecuzione della L.R. 26.07.2002, n.32, 

approvato con DPGR 47/R del 2003, prevedono che all’interno del Sistema Regionale per i Servizi 

dell’Impiego sia garantita la qualità e l’omogeneità delle prestazioni su tutto il territorio regionale. 

Al fine di verificare che questa modalità venga applicata è stato progettato e realizzato il Masterplan 

Regionale per i Servizi per l’Impiego. 

Il Masterplan, approvato dalla Giunta Regionale con DGR 348/2004, è uno strumento di supporto 

alla programmazione ed al monitoraggio di tutti gli interventi finalizzati all’organizzazione ed 

implementazione della riforma dei Servizi per l’impiego (Spi) avviata nel 1997, attraverso il quale la 

Regione Toscana, ed al suo interno le singole Province, procedono annualmente ad esaminare e 

valutare i Spi sia in termini di efficienza che di efficacia. La sua logica è quindi quella di concordare 

obiettivi di realizzazione quantitativi e standard qualitativi di funzionamento condivisi e di fissare in 
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precise fasi temporali il raggiungimento di un’efficienza misurabile in effetti oggettivamente 

apprezzabili, con l’obiettivo prioritario del miglioramento strutturale ed organizzativo. Il documento 

Masterplan è suddiviso in cinque sezioni in base alle aree funzionali nella quale confluiscono le 

diverse attività svolte dai Servizi per l’Impiego: 

A – Area funzionale ACCOGLIENZA  

I servizi di accoglienza selezionano le necessità degli utenti e li orientano verso altri uffici o verso 

le diverse attività del Centro Impiego, rispondono alle domande più frequenti, recepiscono opzioni e 

domande rivolte agli uffici. 

Tutti i servizi dei Centri per l’Impiego adottano prassi di rispetto della differenza di genere, lingua, 

nazionalità, religione garantendo a tutti gli utenti pari condizioni di accesso. 

Sono aperti a tutti i cittadini comunitari ed ai cittadini extra-comunitari in possesso di regolare 

permesso di soggiorno, secondo le direttive dell’Unione Europea. 

B – Area funzionale  CONSULENZA 

Raccoglie i servizi successivi alle azioni di accoglienza e non necessariamente erogati in “front 

office”, quali colloqui di orientamento, sottoscrizione di Patti di Servizio, bilanci di competenze, 

azioni di politica attiva, azioni rivolte alle parità di genere, agli apprendisti, alle categorie 

svantaggiate ecc. 

Con la guida di personale specializzato, sono disponibili spazi attrezzati dove si possono 

consultare offerte e bandi di lavoro, per la formazione professionale e continua, bandi pervenuti ai 

Centri per l’Impiego (anche tramite sistemi telematici), ed acquisire informazioni utili ad un primo 

orientamento, con particolare attenzione alle offerte disponibili nel sistema territoriale della 

Provincia di Pistoia. 

Sulla base di idonea prenotazione o convocazione, sono disponibili servizi personalizzati di 

orientamento alla scelta lavorativa, di formazione e qualificazione professionale, finalizzati a 

definire e migliorare le capacità occupazionali e professionali degli utenti mediante un valido 

supporto alle persone nella ricerca di un lavoro. 

Vengono svolte attività di sostegno per la definizione di percorsi individuali per persone in possesso 

dei requisiti per l’iscrizione nelle liste del collocamento obbligatorio (L 68/99). 

A parte le specificità procedurali e le tutele previste per l’inserimento al lavoro, la procedura è 

analoga a quella relativa al colloquio relativo allo Stato di Disoccupazione. 

I disabili possono godere di un percorso verso il lavoro e, durante l’attività lavorativa, di sostegno 

particolarmente ricco di servizi e di aiuti alle imprese. 
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C – Area funzionale SERVIZI ALLE IMPRESE e ALLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

Include i servizi verso i datori di lavoro (pubblici e privati) quali le comunicazioni obbligatorie 

(avviamento, trasformazioni, proroga e cessazione dei rapporti di lavoro) registrate dai CPI, 

comunicazioni telematiche validate, gestione dei prospetti P.I.A. L.68/99, aziende contattate,azioni 

di consulenza alle imprese, ecc. 

D – Area funzionale INCONTRO DOMANDA/ OFFERTA DI LAVORO 

Comprende azioni di preselezione, raccolta di autocandidature, segnalazione dei candidati alle 

aziende, azioni di supporto ecc. 

Il servizio fornisce gratuitamente alle aziende l’opportunità di ricercare personale tramite la 

pubblicazione di offerte di lavoro e tramite la segnalazione di nominativi di non occupati alle 

aziende interessate, secondo i profili professionali da loro richiesti, sulla base di attività di 

preselezione (per colloqui, per curricola ecc.) affidata a personale esperto dei Centri per l’Impiego. 

Tale attività non limita la libertà delle aziende di selezionare le persone da assumere, ma costituisce 

un servizio non oneroso a loro favore, sollevandoli dall’onere di impegnare tempo e risorse nella 

ricerca della forza lavoro necessaria. 

I consulenti del Servizio sono a disposizione nei singoli Centri per l’Impiego per fornire ogni tipo di 

consulenza o informazione relativo alla ricerca di personale. Il loro obbiettivo è la saturazione della 

domanda di lavoro formulata dai datori di lavoro del nostro territorio, secondo procedure di 

cooperazione con le aziende. 

E – Area funzionale SERVIZI AMMINISTRATIVI PER L’OCCUPABILITA’ 

Che raccoglie attività quali la gestione dei voucher formativi, avviamenti con procedure di 

collocamento mirato, predisposizione di graduatorie per l’avviamento a selezione nelle pubbliche 

amministrazioni, ecc. 

Il Centro assicura la gestione delle procedure amministrative legate all’obbligo di comunicazione 

degli avviamenti, trasformazioni e cessazioni dei rapporti di lavoro da parte dei datori di lavoro 

pubblici e privati, e delle famiglie che assumono personale domestico. 

Questo capitolo si pone l’obiettivo di analizzare alcuni dei servizi più significativi di ciascuna delle 

prime quattro aree funzionali con particolare attenzione al modulo “Accoglienza”. 

Pertanto, rispetto alle molteplici attività svolte dai Centri per l’Impiego, oggetto della presente 

disamina sono solo quelle estraibili dal Data Warehouse IDOL. I dati analizzati potranno risentire di 

alcune inesattezze dovute alla registrazione posticipata in quanto gli sportelli amministrativi, in 

situazione di grande affluenza, non riescono ogni volta ad aggiornare simultaneamente il sistema 

informativo. 
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Prima di procedere con l’analisi delle presenze di lavoratori registrate presso gli sportelli dei Servizi 

per l’Impiego si ritiene necessario dare un’idea di come opera il Centro Impiego e come vengono 

registrati gli utenti. Ogni volta che un individuo o un’azienda si rivolgono ad un operatore di un 

Servizio per l’Impiego per richiedere informazioni o servizi, questo viene “preso in carico” nel 

sistema informativo IDOL, viene dunque aperto un contatto, che viene chiuso solamente nel 

momento in cui l’utente, l’individuo o l’azienda, lascia il servizio. Per chiarire che cosa si intende 

per “presa in carico” si può immaginare questa registrazione come l’apertura di una pratica a nome 

del lavoratore nella quale vengono registrati tutti i servizi che gli vengono erogati: tale procedura si 

conclude solo al momento in cui il lavoratore termina il Servizio allo Sportello, momento nel quale 

l’operatore procede ad effettuare in IDOL il “rilascio del lavoratore” (chiusura della pratica). Il 

conteggio delle “prese in carico” è un indicatore particolarmente rappresentativo della mole di 

utenza che ogni giorno gli operatori si trovano a gestire.  

Tutti i movimenti, così come le principali caratteristiche degli utenti, siano esse aziende o individui, 

sono registrati dal sistema IDOL e archiviati in un database. L’insieme di questi dati costituisce la 

fonte informativa utilizzata per ricostruire il quadro presentato nelle pagine seguenti. 

L’inizio di questa procedura di registrazione è stata testata a partire da inizio 2006 ed è a regime da 

luglio 2006. 

Nel 2008, a fronte di 31.151 prese in carico, gli utenti che si sono rivolti agli sportelli sono stati 

25.736 di cui il 97,5% sono individui e il 2,5% sono aziende. Dal 1 gennaio al 31 dicembre 2008 

presso gli sportelli dei Servizi per l’Impiego della Provincia di Pistoia si sono registrate 29.146 

“prese in carico” per un totale di 24.028 lavoratori, le prese in carico di aziende (o di consulenti del 

lavoro o di soggetti abilitati a rappresentarli) sono state 688 con 653 utenti, mentre quelle degli 

utenti iscritti al collocamento mirato (ai sensi della L.68/99) sono state 1.318 e si sono riferite a 

1.055 utenti, per una media di circa 1,21. Tutto ciò comporta un incremento della mole di lavoro 

degli operatori che è dovuta sia all’incremento del numero di utenti rispetto agli anni precedenti sia 

al fatto che questi si rivolgano più di una volta ai servizi. Nel 2008 le prese in carico rispetto al 

2007 sono aumentate del 2,8% mentre gli utenti del 5,9%. 

Tabella 2.1 - Prese in carico lavoratori e aziende 

Tipologia utenza N° prese in carico
N° utenti/aziende 
 prese in carico 

Rapporto 
prese in carico/ utenti

Lavoratori 29.146 24.028 1,21 
Aziende 688 653 1,05 
Utenti legge 68/99 1.318 1.055 1,25 

Totale 31.152 25.736 1,21 
Fonte: DW IDOL 
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Il mese di maggiore affluenza è stato Novembre con 3.446 prese in carico (presenze), di cui 3.394 

tra lavoratori e utenti legge 68/99 e 52 imprese. 

Se prendiamo in considerazione il genere notiamo che le donne si rivolgono in numero maggiore ai 

servizi (58,8%) rispetto agli uomini (41,2%). La distribuzione per età degli utenti dei Centri per 

l’impiego evidenzia una concentrazione in corrispondenza delle fasce d’età centrali 25 – 44 anni, 

se esaminiamo nel dettaglio le fascia di età più rappresentative sono quelle che vanno dai 25 ai 34 

anni, con il 29,6% e quella dai 35 ai 44 anni con il 26,6%. Il numero di utenti diminuisce in 

corrispondenza delle fasce d’età più giovani e più adulte; l’età media è di 35,3 anni. 
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Se osserviamo la classe di iscrizione degli utenti che si sono rivolti ai servizi nel corso del 2008 

notiamo che il 60,26% degli utenti, pari a 15.114 unità, sono iscritti come “disoccupati” o 

“inoccupati”, in cerca cioè di prima occupazione; di questi ben 8.320, che rappresentano il  55,05% 

del totale, ha un’anzianità di disoccupazione di oltre 12 mesi e 4.109 (il 27,19%) sono invece 

disoccupati da meno di tre mesi, causa delle prime conseguenze negative della crisi economica 

ancora in atto 

Il 39,74%, pari a 9.969 utenti, sono invece inseriti nell’elenco anagrafico dei Centri per l’Impiego 

da cui sono transitati per procedure amministrative. Quindi i disoccupati veri e propri risultano in 

totale 15.144. 

Tabella 2.2 – Utenti presi in carico per classi di iscrizione e anzianità di disoccupazione 

    Disoccupati / Inoccupati  
Sesso 

Occu pato/altra 
condizione 0-3 mesi 4-6 mesi 7-12 mesi oltre 12 mesi Totale  

Totale

Maschi  4.546 1.803 372 743 2.870 5.788 10.334
Femmine 5.423  2.306 484 1086 5450 9.326 14.749

Totale 9.969 4.109 856 1.829 8.320 15.114 25.083
% per classe 39,74% 60,26%  100% 
% per anzianità di 
disoccupazione     

27,19% 5,66% 12,10% 55,05% 100% 
  

100% 

Fonte: DW IDOL 
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Nel corso del 2008, si sono registrati presso i Centri per l’impiego 688 contatti da parte di aziende, 

in confronto agli anni precedenti si evidenzia una flessione significativa del numero di pratiche 

trattate dagli operatori e relative alle aziende. Questo è da imputarsi al processo di 

informatizzazione delle comunicazioni obbligatorie, dovute dalle aziende ai Servizi per l’impiego, 

che hanno portato ad una significativa flessione della loro presenza fisica agli sportelli. Si riscontra 

però un significativo aumento di richieste di informazioni tramite mail o telefono. 

Analizzando nel dettaglio le aziende prese in carico suddivise per settore di attività, notiamo come 

il 33,4% sono del settore Servizi e l’8,6% di Altri servizi pubblici, sociali e personali. Le aziende 

del settore del commercio sono l’8,4%. 

Tabella 2.3 - Aziende prese in carico suddivise per settore  

Settore Totale aziende Valori %

Attività manifatturiere 218 33,4% 
Dato non disponibile 205 31,4% 
Altri servizi pubblici, sociali e personali 56 8,6% 
Commercio 55 8,4% 
Costruzioni 45 6,9% 
Alberghi e ristoranti 26 4,0% 
Non specificato 22 3,4% 
Agricoltura, silvicoltura 9 1,4% 
Trasporti 9 1,4% 
Altro 8 1,2% 

Totale 653 100% 
Fonte: DW IDOL 

Un utile indicatore di efficienza dei Servizi per l’Impiego è il numero medio di utenti per ogni 

singolo operatore di sportello. Da questa analisi suddividendo il numero totale delle prese in carico 

per il numero di operatori di ogni Centro Impiego risulta che, mediamente, un operatore di sportello 

prende in carico 1.246 utenti, pari a circa 13 utenti al giorno di lavoro. 

Un altro indicatore è il numero di prese in carico giornaliere per ogni Centro Impiego e il numero 

medio di prese in carico ogni ora. Risulta che mediamente il Centro Impiego di Pistoia (comprensivo 

anche degli Sportelli di Quarrata e S. Marcello) prende in carico circa 75 utenti al giorno, contro i 62 

di Monsummano e i 20 di Pescia. In totale quindi vengono erogati servizi giornalmente a circa 157 

utenti. Infine risulta che la somma degli utenti presi in carico in media ogni ora in tutti i Centri per 

l’Impiego è di 42 unità di cui 20 presso il Centro Impiego di Pistoia. 
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Tabella 2.4 -Confronto tra le prese in carico di utenti e il numero di operatori presso i Centri 
Impiego 

Centro Impiego
N° prese
in carico

N° operatori
addetti 

Rapporto 
prese in carico/ operatori

Media giornaliera

Pistoia* 14.939 13 1.149,15 11,85 
Monsummano 12.308 9 1.367,56 14,10 
Pescia 3.904 3 1.301,33 13,42 

Totale 31.151 25 1.246,04 12,85 
Fonte: DW IDOL 
* Il Centro Impiego di Pistoia comprende anche i dati dei Servizi Territoriali di Quarrata e S. Marcello P.se

Tabella 2.5 - Confronto tra le prese in carico di utenti e le giornate di apertura dei Centri 
Impiego

Centro Impiego
N° prese
in carico

Giornate 
di apertura**

Rapporto prese 
in carico/ giornate

Ore totali 
di apertura

Rapporto 
prese in carico/ ore

Pistoia* 14.939 198 75,45 743 20,11 
Monsummano 12.308 198 62,16 743 16,57 
Pescia 3.904 198 19,72 743 5,25 

Totale 31.151 198 157,33 743 41,93 
Fonte: DW IDOL 
* Il Centro Impiego di Pistoia comprende anche i dati dei Servizi Territoriali di Quarrata e S. Marcello P.se
**Il giovedì è chiuso al pubblico per consentire l’inserimento, all’interno del sistema informativo IDOL, di tutte le 

pratiche non immesse durante l’orario di apertura all’utenza. Gli altri giorni vengono svolti i seguenti orari: lunedì – 
martedì e venerdì 9.00 – 12.30 martedì 15.00 – 16.30 
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CAPITOLO 3 

Politiche attive del lavoro 

Quando si parla di politiche attive del lavoro si fa riferimento ad un insieme di azioni indirizzate 

alla formazione delle persone e al sostegno all’inserimento al lavoro, così da aumentare la loro 

possibilità di trovare una nuova collocazione nel mercato del lavoro. 

La Provincia di Pistoia da anni promuove sul territorio azioni e servizi a favore della formazione 

permanente dei lavoratori e del sostegno all’occupazione. Le azioni di politica attiva che le persone 

concordano di seguire al momento della dichiarazione di disponibilità al lavoro sono riportate nel 

Patto di Servizio Integrato. 

In questo capitolo vengono monitorate tutte le azioni di politica attiva realizzate nei Centri per 

l’impiego e Servizi territoriali nel corso dell’anno 2008. In particolare azioni analizzate sono riferite 

ai servizi di: 

�� Attività di orientamento; 

�� Tirocini formativi e di orientamento; 

�� Progetto I.L.A. (Individual Learning Account);

�� Servizio per i ragazzi in obbligo formativo; 

�� Incrocio Domanda/offerta di lavoro; 
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3.1 – Attività di orientamento 

Il processo di orientamento inizia dopo la sottoscrizione della dichiarazione dello stato di 

disoccupazione e  di immediata disponibilità al lavoro secondo il D.L. 181 del 21/04/2000 così come 

modificato dal D. Lgs. 297/02. 

A seguito della dichiarazione, viene fissato il colloquio di orientamento (colloquio 181) che 

costituisce la prima attività formale del percorso orientativo complessivo. 

In sede di colloquio 181, eseguito dagli orientatori di primo livello, vengono verificate le 

informazioni d’accesso al servizio, i dati personali dell’utente inseriti nella banca dati IDOL con 

particolare riferimento alle esperienze lavorative formali e informali, alle  propensioni lavorative, ai 

titoli posseduti, ai tirocini o stage effettuati, si rilevano le motivazioni e si analizza il fabbisogno 

dell’utente. Attraverso l’esplorazione della storia lavorativa pregressa si cerca di progettare insieme 

all’utente un percorso di vita e di lavoro congruo in cui possono trovare spazio un’efficace ricerca di 

occupazione, ma anche azioni di qualificazione e riqualificazione professionale finalizzate ad 

assicurare all’utente una buona spendibilità nel mercato del lavoro. Gli operatori e l’utente 

concordano insieme un piano di azione a breve e medio-lungo termine dove si esplicitano tempi e 

obiettivi che si concretizza nella stipula del Patto di servizio Integrato. 

Sulla base delle esigenze espresse dalla persona, l’operatore offre informazioni personalizzate e 

documentazione su uno o più dei seguenti argomenti:

- interventi di politica del lavoro; 

- percorsi formativi per acquisire, aumentare, adeguare la propria professionalità alle esigenze 

del mercato del lavoro: indicazioni su scuole, università, corsi di formazione a vari livelli, 

borse di studio, master; 

- professioni e settori di attività e loro tendenze nell’immediato futuro, soprattutto in relazione 

al mercato del lavoro locale; 

- concorsi pubblici; 

- indirizzi utili per la ricerca lavorativa: indirizzi aziende, cooperative, siti internet, ecc.; 

- normativa del rapporto di lavoro: contratti di lavoro, collocamento, mobilità, legislazione 

sociale in genere; 

- incentivi statali e provinciali ai datori di lavoro che assumono disoccupati appartenenti a 

determinate categorie o in base a contratti di tipo particolare; 

- strumenti tipici della ricerca di lavoro dando indicazioni, per esempio, su come rispondere ad 

un’inserzione di ricerca di personale, su come stendere un curriculum o come sostenere un 

colloquio di selezione. 
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- definizione con l’utente di un percorso che, sulla base delle informazioni erogate, può essere 

svolto in autonomia dalla persona oppure avvalendosi di altri servizi interni o esterni al Centro 

per l’impiego. 

I destinatari di questo intervento sono tutte le persone iscritte nell’elenco anagrafico dei Centri per 

l’impiego. 

In situazioni particolarmente complesse, in cui l’utente non sia in grado di proiettarsi idealmente nel 

futuro più o meno prossimo e di effettuare scelte conseguenti nel presente, sarà rinviato ai servizi 

orientativi specialistici di 2° livello, che trovano nel bilancio di competenze individuale o di gruppo 

e nel counselling, gli strumenti utili a rafforzarne la convinzione e la motivazione. Tali azioni 

orientative consentiranno alla persona di rientrare nel regolare flusso del servizio di incrocio  

domanda-offerta dei Centri per l’Impiego e quindi di facilitare  la realizzazione dell’inserimento 

lavorativo. 

Il colloquio di orientamento di secondo livelloè un supporto a coloro che devono fare una scelta di 

tipo formativo e/o lavorativo e non sono in grado di elaborare un progetto professionale o non 

hanno sufficiente padronanza degli strumenti di ricerca attiva del lavoro. La consulenza è volta a 

sviluppare una capacità di auto-orientamento tramite la sollecitazione affinché la persona svolga un 

ruolo attivo nella ricerca di una soluzione occupazionale o formativa, per reperire informazioni e 

sviluppare la capacità di trattare tali informazioni per il fine che deve raggiungere. 

Attraverso uno o più colloqui individuali o di gruppo l’operatore supporta la persona nelle fasi di: 

- valutazione (analisi delle esperienze formative e lavorative pregresse, degli interessi 

professionali, delle risorse, dei vincoli, delle esigenze, ecc.); 

- raccolta delle informazioni; 

- definizione degli obiettivi per la costruzione di un progetto professionale. 

I destinatari di questo intervento sono tutte le persone che hanno sostenuto un primo colloquio 

orientativo e che sono state indirizzate a questo servizio specialistico del consulente di II livello.

In alcune situazioni particolari il consulente che riscontra le necessità (rispetto alle propensioni e 

motivazioni evidenziate) della persona può decidere di rinviarla al sostegno fasce deboli, 

collocamento mirato (L. 68) o tirocini; ognuna di queste attività ha lo scopo di fornire gli strumenti e 

il sostegno di cui necessita l’utente per perfezionare, realizzare, mettere a punto il proprio progetto 

personale e professionale.
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Nel corso del 2008 sono stati effettuati, dagli orientatori di primo e secondo livello dei Centri 

Impiego, 4.235 colloqui di orientamento a favore di 4.228 utenti. Presso il Centro Impiego di 

Pistoia sono stati svolti 1.994 colloqui pari al 47,1%, mentre al Centro Impiego di Monsummano 

1.434 pari al 33,9%; segue Pescia con 807, pari al 19,1%. 

Tabella 3.1 – Colloqui suddivisi per Centro Impiego o Servizi Territoriali – Anno 2008 

C.I.  Totale Valori %
Pistoia* 1.994 47,1% 
Monsummano 1.434 33,9% 
Pescia 807 19,1% 

Totale  4.235 100% 
Fonte: DW IDOL 

Esaminando la suddivisone di genere vediamo che la percentuale di donne che ha effettuato almeno  

un colloquio è del 60,5% mentre quella degli uomini è del 39,5%.  

Tabella 3.2 – Utenti suddivisi per sesso 

Sesso    Totale Valori %
Femmine 2.556 60,5% 
Maschi 1.672 39,5% 

Totale  4.228 100% 
Fonte: DW IDOL 

La suddivisione per età mostra che oltre la metà degli utenti (51,8%) ha un’età compresa tra i 18 e i 

34 anni, mentre il 10,8% ha più di 50 anni. 

Il 40,6% degli utenti possiede la licenza media, il 27,5% il diploma di scuola media superiore e il 

8,1% è laureato. 

Il 78,3% degli utenti sono italiani, la componente straniera è composta soprattutto da rumeni (266 

unità), albanesi (246 unità) e marocchini (117 unità). 

Un indicatore di efficienza utile da calcolare è il numero medio di colloqui per ogni orientatore. 

Gli orientatori e gli psicologi impegnati nei vari Centri Impiego e Servizi Territoriali sono stati 14. 

Risulta che mediamente ogni orientatore ha effettuato 303 colloqui; presso il Centro Impiego di 

Monsummmano la media è 287 colloqui mentre nel Centro Impiego di Pistoia è di 285.  
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Tabella 3.3 – Confronto colloqui con numero orientatori/psicologi addetti e numero ore 

C.I. Colloqui N° Orientatori
N° colloqui / n° 

orientatori 

N° colloqui 
medi mensili 

per orientatore
Pistoia 1.994 7 285 24 
Monsummano 1.434 5 287 24 
Pescia 807 2 404 34 

Totale  4.235 14 303 25 
Fonte: DW IDOL 

* Il Centro Impiego di Pistoia comprende anche i dati dei Servizi Territoriali di Quarrata e S.Marcello P.se

Se confrontiamo il numero di utenti che hanno sostenuto almeno un colloquio con il flusso di 

iscrizioni ai centri per l’impiego nell’anno 2008 notiamo che in media questi sono circa il 55/%, 

mentre a Pescia superano il 98%. 

Tabella 3.4 – Confronto numero utenti che hanno sostenuto almeno un colloquio con flusso 
iscrizioni anno 2008 

C.I.  Utenti Flusso iscritti
N° colloqui / 

Flusso iscritti

Pistoia 1.992 4.278 46,6% 
Monsummano 1.430 2.600 55,0% 
Pescia 806 820 98,3% 

Totale  4.228 7.698 54,9% 
Fonte: DW IDOL 

* Il Centro Impiego di Pistoia comprende anche i dati dei Servizi Territoriali di Quarrata e S. Marcello P.se
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3.2- Attività di tirocinio

CHE COS’È UN TIROCINIO FORMATIVO E DI ORIENTAMENTO

Tra gli strumenti per favorire l’inserimento lavorativo quello del tirocinio è sicuramente uno dei più 

usati. Il tirocinio è un’opportunità per agevolare scelte professionali mediante la conoscenza diretta 

del mondo del lavoro. 

Non costituisce rapporto di lavoro ma lo svolgimento di esperienze dirette in azienda risulta 

ugualmente importante per accrescere il proprio bagaglio di competenze. 

Lo scopo del tirocinio per la persona che vi partecipa è di accumulare esperienza sul posto di lavoro, 

per l’impresa che ospita il tirocinante è quello di entrare in contatto con “potenziali” nuovi lavoratori 

che possono o potranno risultare utili e di formarli in modo specifico secondo le proprie esigenze. 

La normativa indica i casi e le modalità di attuazione dei tirocini. I Centri per l’Impiego sono tra i 

soggetti che possono promuovere tali esperienze e negli ultimi anni l’organizzazione di tirocini è 

diventata un’attività importante che ha consentito a varie tipologie di persone (giovani neo diplomati 

o neo laureati, donne in reinserimento lavorativo, adulti disoccupati) di effettuare un’esperienza di 

lavoro che ha arricchito il proprio curriculum e che, in alcuni casi, ha portato direttamente 

all’assunzione. 

Nei Centri per l’Impiego della Provincia di Pistoia funziona un servizio tirocini al quale possono 

accedere le persone che hanno dato disponibilità al lavoro (che hanno cioè effettuato il colloquio 

181/00 e 297/02). Il servizio si impegna a individuare imprese disponibili a ospitare tirocinanti, 

sottoscrive una convenzione con le imprese, predispone uno specifico progetto formativo e 

garantisce il tutoraggio dell’esperienza. 

Il tirocinio è uno strumento di grande utilità per conoscere un certo ambito lavorativo e per fare 

esperienza pratica. 

Il tirocinio introdotto dall’art. 18 della L.196/97 e disciplinato dal D.M. 142/98 è un’esperienza di 

formazione ed orientamento di durata limitata (varia a seconda del beneficiario - fino ad un massimo 

di 6 mesi per inoccupati o disoccupati ivi compresi i lavoratori in mobilità, 12 mesi - per persone 

svantaggiate ai sensi della legge 381/91 e 24 mesi - per i disabili), realizzata attraverso l’inserimento 

in azienda e mira ad agevolarne l'inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro attraverso 

un'esperienza professionale presso un'azienda o un ente pubblico. Non è retribuito, anche se 

l’azienda può, a sua discrezione, prevedere un rimborso spese. Il tirocinio non è un rapporto di 

lavoro e non comporta quindi la perdita dello stato di disoccupazione. Non ci sono obblighi di 

assunzione da parte dell’azienda la quale, al termine del tirocinio, è tenuta solo a certificare 

l'esperienza svolta dal tirocinante, che può avere valore di credito formativo. 
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E’ un rapporto triangolare tra tirocinante, azienda (pubblica o privata) ed ente promotore (centro per 

l’impiego). L’ente promotore stipula con l’azienda ospitante un’apposita convenzione alla quale è 

allegato un progetto formativo e di orientamento che indica obiettivi, mansioni,  tempi, luogo, 

modalità di svolgimento del tirocinio e nomi dei responsabili. Consente al tirocinante di verificare i 

propri obiettivi, acquisire competenze in ambito professionale, entrare in un ambiente di lavoro, di 

mettersi alla prova di orientare o verificare le proprie scelte professionali, di acquisire un'esperienza 

pratica certificata che potrà arricchire il suo curriculum. Durante il progetto il tirocinante è 

costantemente seguito da un tutor aziendale e da un tutor del soggetto promotore. 

Il tirocinio ha le seguenti finalità: 

- agevolare le scelte professionali attraverso la conoscenza diretta del mondo del lavoro. 

- favorire un potenziale incrocio di domanda-offerta di lavoro. 

- acquisire competenze necessarie per l’inserimento nel settore professionale di interesse. 

- favorire internamente all’azienda un’eventuale selezione del personale. 

TIROCINIO : DALL ’ORIENTAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

L’operatore del Centro per l’impiego contatta l’azienda e concorda il progetto orientativo/formativo. 

Predispone la convenzione e le comunicazioni per l’Inail e l’assicurazione. Programma le azioni di 

tutoraggio da parte del Centro per l’impiego con visite periodiche e colloqui. 

Il presupposto per l’attivazione di un percorso di tirocinio risiede nel patto di servizio stipulato tra 

utente ed operatore di orientamento: qualora durante il colloquio di orientamento emerga l’utilità e 

l’interesse in merito all’attivazione di un tirocinio, l’utente sosterrà un colloquio con il tutor dei 

tirocini. 

Durante tale colloquio vengono definiti gli obiettivi del tirocinio, l’ambito di interesse professionale, 

la mansione, le ipotetiche competenze da sviluppare e questioni di natura più strettamente logistica 

(es. orari e durata). 

Successivamente il tutor dei tirocini si attiva nella ricerca dell’azienda che, una volta individuata, 

effettuerà un colloquio con l’utente finalizzato alla stipula del progetto formativo. 

A ciò segue l’attivazione effettiva del tirocinio con la sottoscrizione della convenzione e del progetto 

formativo da parte dei soggetti coinvolti. 

Durante il tirocinio il tutor rimane a disposizione sia dell’azienda che dell’utente effettuando 

periodici monitoraggi. 

Una volta concluso il percorso, il centro per l’impiego può rilasciare una dichiarazione delle 

competenze acquisite, spendibile come esperienza documentata sul mercato del lavoro.  
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Nel 2008 sono stati attivati dalle tutor dei Centri Impiego 479 convenzioni di tirocinio, in aumento 

rispetto al 2007 del 5,3%. 

Tabella 3.5 - Tirocini attivati suddivisi per Centro Impiego 

Anno Tirocini Diff.% anno prec. Diff. % anno 2003
2003 291 - - 
2004 385 32,3% 32,3% 
2005 392 1,8% 34,7% 
2006 336 -14,3% 15,5% 
2007 455 35,4% 24,1% 
2008 479 5,3% 29,9% 

Il 64,1% si sono conclusi regolarmente, il 22,8% sono stati prorogati, il 12,1% si sono interrotti e 

infine 5 si sono interrotti per l’assunzione del tirocinante. Esaminando nel dettaglio i 307 tirocini 

conclusi regolarmente, vediamo che 116 tirocinanti (pari al 37,8%) sono stati assunti con varie 

tipologie di contratto (soprattutto a tempo determinato o con contratti a progetto). Di questi il 29,3%, 

pari a 90 unità, ha trovato impiego presso la stessa azienda in cui ha svolto il tirocinio, mentre 

l’8,5%, pari a 26 tirocinanti, è stato assunto presso un’altra azienda con competenze comunque 

coerenti con il tirocinio svolto.  

Tabella 3.6 - Tirocini attivati suddivisi per esito tirocinio 

Esito  Totale Valori % 
Tirocini conclusi 307 64,1% 
di cui     

Assunzione presso stessa azienda 90 29,3% 
Assunzione presso altra azienda 26 8,5% 

Proroga 109 22,8% 
Interruzione 58 12,1% 
Interruzione per assunzione 5 1,0% 

Totale 479 100% 

Il 68,7% dei tirocini ha una durata di tre mesi mentre circa il 16% ha una durata di 1-2 mesi. 

Le aziende che hanno ospitato presso le proprie sedi dei tirocinanti sono state 320 in costante 

aumento nel corso degli anni (nel 2003 risultavano 195). I settori più rappresentativi sono i Servizi 

(soprattutto parrucchieri, studi professionali), Amministrazioni pubbliche (Comuni e Provincia) e il 

Commercio. 

I tirocinanti coinvolti sono stati 397, di cui il 60,5% donne. 

I mesi con il maggior numero di inizio tirocini è luglio con 54 (+ 11,3%), seguono i mesi di 

febbraio ed ottobre con 52. 
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Il 61,1% sono tirocinanti che hanno dai 18 ai 24 anni, il 15,9% sono minorenni. Solo il 7% ha più di 

40 anni. 

Il 39,5% ha un diploma di scuola media superiore, l’11,3% è laureato, mentre il 32,7% possiede la 

licenza media. 

47 utenti (+ 11,8%) sono extracomunitari, questo conferma che  il tirocinio è uno degli strumenti per 

favorire l’occupazione e non sempre è utilizzabile per soggetti con forte disagio economico. 

Tabella 3.7 - Tirocinanti suddivisi per sesso 

Sesso Totale Valori %
Femmine 240 60,5% 
Maschi 157 39,5% 

Totale  397 100% 

Grafico 8 - Tirocini attivati suddivisi per mese in izio tirocinio
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3.3 La Carta ILA (Individual Learning Account)

Il mercato del lavoro della Regione Toscana sta vivendo un momento di forte mutamento. 

L’esigenza prioritaria per la Regione è stata quella di dotare le Province ed i Centri per l’Impiego di 

una serie di strumenti in grado di supportare i beneficiari nella sviluppo di nuove competenze in 

grado di intercettare i nuovi fabbisogni del territorio. 

In questa prospettiva si inserisce la decisione di incentivare l’utilizzo di strumenti di finanziamento 

della formazione a domanda individuale come i voucher formativi e soprattutto il progetto ILA 

(Individual Learning Account). 

La sperimentazione ILA finanziata attraverso i fondi POR 2000-2006 ha coinvolto 4 Province 

toscane: Arezzo, Grosseto, Livorno e Pistoia. 

Il progetto ILA, che da Aprile  2005 è operativo presso tutti  i Centri Impiego della Provincia di 

Pistoia, nasce all’interno di linee guida tracciate a livello Europeo che hanno l’intento di andare 

verso un sistema di formazione permanente (Lifelong Learning) ed in particolare verso il 

rafforzamento del sistema di offerta formativa rivolto alla popolazione adulta. La carta ILA è una 

Carta prepagata di Credito Formativa Individuale che ha un valore massimo di 2.500 Euro spendibili 

nell’arco di 2 anni erogati in più soluzioni, con verifica delle spese e successive autorizzazioni della 

Provincia fino ad esaurimento dell’intera somma. La Carta ILA è una carta di credito prepagata che 

permette alla persona di ricevere un contributo economico per coprire, totalmente o parzialmente, i 

costi sostenuti per una formazione necessaria a sostenere il percorso individuale per l’inserimento 

lavorativo, definito e concordato con il Centro per l’Impiego 

E’ uno strumento altamente flessibile perché consente di finanziare corsi, moduli o attività formative 

rispondenti alle esigenze personali e anche la copertura di costi indiretti legati alla frequenza della 

formazione (spese per materiale didattico, spese di viaggio..). Possono essere destinatari di Carta 

ILA i disoccupati iscritti ai Centri per l’Impiego.

La carta ILA sostiene la persona nella realizzazione di un percorso formativo finalizzato ad 

aumentare o sostenere le possibilità di inserimento al lavoro. 

Dietro la richiesta di Carta ILA c’è un progetto che la persona ha costruito con gli operatori del 

Centro per l’Impiego e che risulta nel Patto di Servizio Integrato. La presa in carico della persona da 

parte del Centro per l’Impiego (CPI) e la definizione di un percorso individuale di formazione 

regolarmente monitorato dal CPI distingue la Carta ILA dai voucher per la formazione individuale. 

Questa vuole essere uno strumento per la formazione a domanda individuale che mira a sostenere 

soprattutto i soggetti a più alto rischio di esclusione dal mercato del lavoro, migliorandone la 

formazione e la capacità occupazionale. 
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In Italia tale progetto è attualmente sperimentato dalla Regione Toscana e, prossimamente lo sarà 

anche dalle Regioni Umbria e Piemonte.  

In virtù del successo dell’iniziativa la Regione Toscana ha scelto di diffondere l’esperienza anche 

presso le Province di Pisa, Prato, Siena, Firenze e Massa-Carrara e di allargare la sperimentazione 

della Carta nella provincia di Pistoia sul target specifico dei Transgender. 

L’esperienza della Carta ILA ha evidenziato una serie di punti di forza e punti di debolezza da 

analizzare attentamente in una prospettiva di sempre maggiore diffusione dello strumento a livello 

regionale 

La Carta ILA è allineata al percorso di integrazione tra i settori lavoro, Istruzione e Formazione 

intrapreso dalla Regione e funge da stimolo all’attivazione individuale in quanto vengono 

personalizzati/individualizzati degli interventi. Questo consente l’individuazione di politiche 

“mirate” a specifici target attribuendo “potere all’individuo” (cittadino, lavoratore) consentendo una 

gestione unica di costi diretti ed indiretti della formazione. 

Sono stati però riscontrati anche elementi di debolezza come la necessità di disporre di un pool di 

orientatori dei CpI dedicato all’erogazione dello strumento e preparato ad hoc sulle opportunità della 

carta; di un sistema di monitoraggio integrato con il sistema di rendicontazione e, nota importante, la 

difficoltà da parte delle Regione di rendere l’offerta formativa del territorio più flessibile e 

rispondente ad i percorsi formativi generati da ILA. 

Con la carta di credito formativa individuale si attribuisce ad un numero predeterminato di cittadini, 

in condizione di disoccupazione o titolari di contratti di lavoro atipici, una quantità di euro che 

possono essere spesi per la partecipazione ad attività formative a carattere formale e non formale, 

scelte dagli interessati con l'aiuto di un orientatore. La somma viene depositata presso un Ufficio 

postale o un Istituto Bancario convenzionati e resa disponibile attraverso l'utilizzo di una Carta di 

Credito prepagata. L’obiettivo è quello di favorire l’acquisizione e/o il rafforzamento di competenze 

spendibili in ambito professionale, per facilitare l’inserimento dei singoli cittadini nel mercato del 

lavoro.  

Il servizio Orientamento sostiene il soggetto, se richiesto, nella definizione dell’obiettivo 

professionale, nella ricerca dell’offerta formativa e nella  stesura del progetto formativo individuale.  

E’ pertanto compito dei Centri per l’Impiego offrire un servizio di orientamento e tutoraggio ai 

lavoratori beneficiari della Carta. 

Il target  di riferimento definito dalla provincia di Pistoia è costituito da: laureati, diplomati e 

immigrati con una priorità trasversale per le donne. 

I soggetti che possono accedere al progetto si devono trovare in una delle seguenti condizioni: 
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· Essere in stato di disoccupazione e aver sottoscritto la dichiarazione di immediata disponibilità 

al lavoro presso il Centro per l’Impiego di riferimento (sede del domicilio della persona);  

· Essere titolare di contratto di lavoro atipico.  

La carta può essere utilizzata per tutti i tipi di attività formativa (formale, informale e non formale) 

esistente nel territorio regionale, nazionale e europeo, purché sia a carattere altamente personalizzato 

e motivata in relazione all’obiettivo professionale e di inserimento lavorativo. Le attività formali, 

prevedono l’iscrizione a corsi di formazione di qualifica, aggiornamento, specializzazione che 

rilasciano una certificazione e/o titolo finale; quelle non formali, prevedono la frequenza di attività 

che non rilasciano titoli formativi a conclusione del percorso ma che comunque si svolgono in 

contesti istituzionali e/o strutturati (come per esempio seminari, convegni, work experience, tirocini 

non retribuiti, consulenze individuali); mentre le attività informali nascono da esperienze 

professionali che scaturiscano da percorsi formativi individuali non istituzionalmente organizzati 

(ex. attività d’impegno sociale, della partecipazione, dell’esclusione sociale, dell’educazione 

ambientale, dell’educazione alla mondialità -global education- e della cittadinanza attiva). 

Nel 2008 sono stati attivati 165 progetti, di cui il 54,5% presso il Centro Impiego di Pistoia 

(comprensivo degli Sportelli Territoriali di Quarrata e S.Marcello). Gli utenti coinvolti sono per la 

maggioranza donne, pari al 72,1%. Il 46,6% ha un’età inferiore ai 34 anni, da sottolineare comunque 

che il 29,1% ha un’età compresa tra 40 e 49 anni.  

Tabella 3.8 - Progetti attivati suddivisi per Centro Impiego - Aggiornamento al 31/12/2008 

Centro Impiego Totale Valori %
Pistoia 90 54,5% 
Monsummano 44 26,7% 
Pescia 31 18,8% 

Totale  165 100% 
* Il Centro Impiego di Pistoia comprende anche i dati dei Servizi Territoriali di Quarrata e S. Marcello P.se 

Tabella 3.9 - Utenti per sesso 

Sesso Totale Valori %
Femmine 119 72,1% 
Maschi 46 27,9% 

Totale  165 100% 

Per quanto riguarda il titolo di studio 74 utenti, pari al 44,8% hanno il diploma di scuola media 

superiore, il 26,1% ha la licenza media ed il 13,3% sono laureati. Infine 5 utenti extracomunitari 

hanno un titolo di studio conseguito all’estero e non riconosciuto in Italia. 

L’89,6% sono utenti italiani, gli utenti stranieri sono 17 di cui 3 albanesi e 5 rumeni. 
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Analizzando il tipo di progetto seguito dagli utenti vediamo che le tre tipologie di corso più 

intraprese sono: il corso per acquisire la patente europea del computer, scelto da 59 utenti, pari al 

20,5% del totale dei progetti scelti, il corso di lingua inglese, seguito da 47 utenti, il 16,3%. In totale 

sono stati individuati 288 corsi di formazione (ogni utente può svolgere più corsi). 

Tabella 3.10 - Progetti attivati per tipologia corso (Possibili più corsi per utente) 

Tipo corso Totale Valori % 
Ecdl 59 20,5% 
Lingua inglese 47 16,3% 
Contabilita' 26 9,0% 
Informatica / informatica avanzata 23 8,0% 
Grafica / cad 20 6,9% 
Adb-oss 14 4,9% 
Tirocinio 9 3,1% 
Parruchiera / estetista 8 2,8% 
Corso carrelli elevatori 6 2,1% 
Lingua tedesca 5 1,7% 
Patente 5 1,7% 
Corso massaggi 4 1,4% 
Lingua italiana 4 1,4% 
Pizzaiolo 4 1,4% 
Accesso alla professione giuridica 3 1,0% 
Certificazione insegnamento lingua italiana 3 1,0% 
Corso certificazione lingua inglese 3 1,0% 
Cucina / cuoco 3 1,0% 
Fotografia  e fotoritocco 3 1,0% 
Lingua francese 3 1,0% 
Altro 36 12,5% 

Totale 288 100% 

Al 31 dicembre 2008 dei 165 progetti attivati, 152 si sono conclusi, 13 non sono mai partiti o 

si sono interrotti prima della conclusione del progetto formativo. 

Tabella 3.11 - Progetti attivati per esito 

  Tot % 
Progetti attivati 165 100% 
Conclusi 152 92,1% 
Non partiti / interrotti 13 2,6% 
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3.3.1- Progetto I.L.A. TRANS

La carta ILA (Individual Learning Account) per l’accompagnamento al lavoro di persone 

transessuali e transgender è uno speciale progetto sperimentale della Regione Toscana che 

coinvolge quattro province con Pistoia capofila; mira ad elevare il livello di conoscenza per 

permettere alle persone transessuali e transgender un livello di pari opportunità lavorative per 

mezzo della formazione e qualificazione. La formazione è stata vista come strumento contro la 

discriminazione. Il progetto ILA-TRANS si pone l’obiettivo di dare pari opportunità a tutti/e coloro 

che intendono portare avanti un progetto di vita troppo spesso ostacolato dal pregiudizio e dalla 

cattiva informazione legata all’orientamento sessuale e all’identità di genere. 

Il progetto ha inteso garantire un pacchetto di servizi che accompagni i beneficiari dal primo 

momento di contatto con i Servizi per l’impiego della Toscana fino all’occupabilità/occupazione, 

attraverso interventi di politica attiva del lavoro calibrati sulla base delle caratteristiche sociali e 

psicologiche dell’utenza di riferimento. 

Hanno potuto ottenere il rilascio della Carta ILA le persone transessuali e transgender disoccupate 

iscritte ai centri provinciali per l’impiego della Regione Toscana e residenti nella Regione Toscana. 

L’attestazione di persona transessuale e transgender è dovuta avvenire con certificazione di centro 

riconosciuto dal Servizio Sanitario Toscano o con sentenza di un tribunale Italiano. 

Una volta effettuata la domanda l’utente ha sostenuto un colloquio presso il centro per l’impiego, in 

questa occasione sono state valutate le ambizioni e le possibilità di formazione anche con attenzione 

alle possibilità lavorative. 

La carta di credito prepagata può essere ricaricata fino a un massimo di 2.500 euro, attraverso 

singole ricariche di 500 euro ciascuna, da spendere in azioni formative per un periodo massimo di 

due anni.  

La persona che ha ottenuto la carta ha potuto frequentare corsi di formazione privati o pubblici 

utilizzando la carta per il pagamento del corso, dell’eventuale vitto, viaggio e delle spese sostenute 

per permettere la frequenza del corso. 

Ogni spesa ha dovuto essere giustificata con ricevute fiscali, scontrini fiscali, biglietti, ecc. e al 

termine del corso sono stati compilati moduli di rendicontazione delle spese sostenute. 

Per la realizzazione del progetto, la provincia di Pistoia, che ne è il capofila, ha operato in 

collaborazione con le associazioni M.I.T (Movimento Identità Transessuale), IREOS e CRISALIDE 

Azione trans toscana. 
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I beneficiari della carta sono stati 30 transessuali e transgender, residenti in Toscana, iscritti/e al 

Centro Impiego territorialmente competente rispetto al proprio domicilio, al fine di concordare un 

percorso a sostegno dell’occupabilità usufruendo della formazione.  

Nell’ambito del progetto sono state attivate 30 carte. Il 53,3% degli utenti ha un’età superiore ai 40 

anni, da sottolineare comunque che il 36,7% ha un’età compresa tra 30 e 39 anni.  

Per quanto riguarda il titolo di studio 15 utenti, pari al 50% sono in possesso della licenza media, il 

16,7% del diploma di scuola media superiore. 

L’83,3% sono utenti italiani, gli utenti stranieri sono 5 di cui 3 brasiliani. 

Analizzando il tipo di progetto seguito dagli utenti vediamo che le tre tipologie di corso più 

intraprese sono: il corso di perfezionamento di lingua inglese, scelto da 7 utenti, pari al 14,3% del 

totale dei progetti scelti, il corso per acquisire la patente europea del computer, seguito da 5 utenti 

(+10,2%) e il corso di Addetto all’Assistenza di Base (ADB) o di Operatore Socio Sanitario (OSS), 

scelto anche questo da 5 utenti pari al 10,2% come il corso per acquisire la patente. Seguono corsi 

per parrucchiera ed estetista e di informatica (soprattutto grafica). In totale sono stati individuati 49 

corsi di formazione (ogni utente può svolgere più corsi). 

Tabella 3.12 - Progetti attivati per tipologia corso (Possibili più corsi per utente) 

Tipo corso Totale Valori % 
Lingua inglese 7 14,3% 
Osa - adb 5 10,2% 
Ecdl 5 10,2% 
Patente 5 10,2% 
Parrucchiera 4 8,2% 
Estetista 3 6,1% 
Grafica - informatica 3 6,1% 
Haccp 2 4,1% 
Receptionist e segreteria 2 4,1% 
Sarta / taglio e cucito 2 4,1% 

Altro 11 22,4% 
Totale 49 100% 

Al 30 dicembre 2009 dei 30 progetti attivati, 16 si sono conclusi, 4 non sono mai partiti o si sono 

interrotti prima della conclusione del progetto formativo. 

Tabella 3.13 - Progetti attivati per esito  

  Tot % 
Progetti attivati 30 100% 
Conclusi 26 86,7% 
Non partiti / interrotti 4 2,6% 
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3.4- Servizio per i ragazzi in Obbligo Formativo

Tutti i giovani in età di diritto – dovere all’istruzione/formazione (cioè dai 16 fino ai 18 anni), che 

hanno deciso di non proseguire con il percorso della frequenza di un istituto superiore hanno la 

possibilità di essere consigliati e guidati in validi percorsi alternativi dai tutor dei Centri impiego 

della Provincia di Pistoia. 

La legge impone l’obbligo di frequenza di attività formative per i giovani fino ai diciotto anni ma si 

tratta di un obbligo che è anche una opportunità visto che si può assolvere, oltre che con la scuola 

tradizionale, anche con percorsi di formazione o di apprendistato. L’obbligo s’intende dunque 

comunque assolto con il conseguimento di un diploma di scuola secondaria superiore o di una 

qualifica professionale. 

Le idee, i dubbi che può avere un ragazzo a questa età sono molti, però sono molte anche le 

possibilità. Per orientarsi ai Centri Impiego della Provincia ci sono i Tutor del diritto-dovere, per i 

minorenni, che operano sotto le direttive del Servizio Istruzione e Formazione professionale e 

Cultura della Provincia di Pistoia. Il tutor infatti è il soggetto che deve assistere i giovani nel loro 

percorso fuori dalla scuola, deve monitorarne l’andamento ed attivarsi sia direttamente, sia 

coinvolgendo altri soggetti ed altri servizi per garantire il successo formativo del ragazzo che, per i 

più svariati motivi, ha abbandonato la scuola. 

Si tratta di una occasione per rivedere singolarmente la propria situazione ed elaborare un progetto 

professionale, che non esclude poi anche un rientro a scuola se il giovane lo desidera. 

I tutor accolgono i giovani e svolgono colloqui d’informazione e orientamento finalizzati al 

processo di scelta del percorso formativo. Inoltre accompagnano, se necessario, ad altri servizi 

collegati al centro per l’impiego o ad altri servizi sociosanitari ed educativi del territorio. I tutor 

seguono il percorso formativo intrapreso dai giovani fino alla conclusione e svolgono attività di 

promozione del servizio con attività d orientamento all’interno di scuole medie inferiori e superiori 

del territorio provinciale. Tra i loro compiti c’è anche la riconvocazione dei giovani a rischio di 

abbandono e l’organizzazione della rete d’intervento sul territorio. 

Il giovane che si presenta per la prima volta al Centro per l’impiego deve fare l’iscrizione 

anagrafica presentandosi con un genitore (o chi ne fa le veci), con documenti d’identità e codice 

fiscale, dopodiché viene fissato il colloquio con il tutor del diritto-dovere. 

L’iter prevede che siano le scuole superiori a segnalare i casi di abbandono scolastico in età di 

diritto – dovere all’Osservatorio Scolastico provinciale il quale poi passa i dati ai tutor per avviare 

contatto, ma, nonostante la procedura, il giovane può recarsi anche autonomamente ai Centri 

Impiego. 
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Nell’ambito delle attività previste per l’offerta formativa, questa Amministrazione ha inteso 

privilegiare e sviluppare i canali formativi istituzionali della Formazione Professionale e della 

Formazione esterna dell’apprendistato. 

Nell’anno 2008 sono stati monitorati, dalle due tutor dedicate a questa attività, 325 ragazzi nati tra il 

1990 e il 1993. Di questi la maggior parte sono maschi, pari al 63,4%. 

I ragazzi nati nel 1991 rappresentano il 50,2% del totale dei ragazzi, il 32,3% è nato nel 1992, il 

16,6% nel 1990 e lo 0,9% nel 1993. Come si può notare, si sono rivolti ai Centri per l’impiego anche 

alcuni ragazzi del 1990 che, avendo 15 anni, non rientrano nella fascia d’età di diritto – dovere 

all’istruzione/formazione. I colloqui di quest’ultimi sono stati finalizzati ad ottenere informazioni su 

percorsi alternativi alla scuola. 

Tabella 3.14 - Giovani suddivisi per sesso e anno di nascita 

Anno Femmine Maschi Totale Valori %
1990 17 37 54 16,6% 
1991 51 112 163 50,2% 
1992 48 57 105 32,3% 
1993 3 0 3 0,9% 

Totale  119 206 325 100% 

I ragazzi italiani sono 274, pari all’ 84,3% del totale. I ragazzi di origine straniera risultano invece 

51, di cui 27 albanesi, 9 rumeni e 9 marocchini. 

Oltre il 60% dei ragazzi monitorati fanno riferimento al Centro Impiego di Pistoia, il 28,9% presso il 

Centro Impiego di Monsummano e l’8,7% presso il Centro Impiego di Pescia. 

Tabella 3.15 - Giovani suddivisi per Centro Impiego

Centro Impiego Femmine Maschi Totale  Valori %
Pistoia 69 104 173 53,2% 
Monsummano 42 74 116 35,7% 
Pescia 8 28 36 11,1% 

Totale  119 206 325 100% 

Esaminando nel dettaglio la situazione di questi giovani, vediamo che 87 di loro, pari a circa il 27%, 

sta frequentando corsi di formazione professionale per il conseguimento di una particolare qualifica 

mentre 58 ragazzi, pari al 17,8%, sta frequentando la scuola. 48 ragazzi attualmente non stanno 

lavorando ma sarebbero interessati a farlo, 36 stanno effettuando o effettueranno un tirocinio e 29 

giovani stanno lavorando con un contratto di apprendistato. Da sottolineare purtroppo che 18 ragazzi 

non sono rintracciabili e quindi non possono essere monitorati, mentre 38 ragazzi ancora non hanno 

preso una decisione sull’attività da intraprendere in futuro. 
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Tabella 3.16 - Giovani suddivisi per sesso e ultimo stato rilevato 

Ultima posizione Femmine Maschi Totale  Valori % 
Formazione 
professionale 38 49 87 26,8% 

Frequenta scuola 22 36 58 17,8% 
Interesse al lavoro 16 32 48 14,8% 
Nessuna scelta 15 23 38 11,7% 
Tirocinio 8 28 36 11,1% 
Apprendista 5 24 29 8,9% 
Irreperibile 10 8 18 5,5% 
In attesa di formazione 2 4 6 1,8% 
Altro 3 2 5 1,5% 

Totale  119 206 325 100% 

Sono stati svolti 567 colloqui, di cui 229 di tipo informativo individuale o di gruppo, 182 di 

orientamento individuale e 156 telefonici.  

Tabella 3.17 - Colloqui effettuati suddivisi per tipo colloquio 

Tipo Totale Valori %
Informativo individuale/gruppo 229 40,4% 
Orientamento individuale 182 32,1% 
Telefonico 156 27,5% 

Totale  567 100% 
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3.5 - Incrocio Domanda/Offerta di lavoro 

L’incontro domanda-offerta costituisce la vera e propria “mission” dei servizi per l’impiego nella 

misura in cui risponde sia ai bisogni di occupazione di coloro che ricorrono al collocamento sia alle 

esigenze di professionalità delle imprese. 

L’ obiettivo di questo servizio è quello di permettere l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro 

attraverso una serie di azioni che vanno dall’analisi del profilo professionale della persona in cerca 

di lavoro, in relazione al tipo di impiego ricercato ed alle esigenze delle impresa, all’analisi e messa 

in rete delle richieste provenienti dalle imprese, all’attività di preselezione e di incrocio 

domanda/offerta. 

Il servizio utilizza alcuni canali di diffusione delle offerte (pubblicazione via Internet sul sito 

www.provincia.pistoia.it, affissione in bacheca delle richieste di lavoro) al fine di raggiungere il 

maggior numero possibile di persone.  

Tutte le persone in cerca di lavoro che hanno i requisiti richiesti dall’azienda possono prenotarsi alle 

offerte. Chi si prenota o accetta di prenotarsi su segnalazione del CPI per un’offerta di lavoro, deve 

presentarsi al colloquio di selezione se chiamato dall’azienda. Su ogni offerta di lavoro si registrano 

sempre numerose prenotazioni e può capitare di non essere chiamati al colloquio perché in caso di 

molti curriculum l’azienda fa una prima selezione scegliendo di chiamare solo alcune tra le persone 

che si sono candidate. 

A partire dall’anno 2006 il Servizio Lavoro ha deciso di destinare alcuni consulenti di Orientamento, 

al servizio d’incontro domanda ed offerta di lavoro ed in particolare ad attività di:  

- incrocio domanda ed offerta di lavoro (IDOL) 

- preselezione (PRESEL) 

L’orientatore con funzioni di operatore d’incrocio D/O ha il compito di seguire e monitorare tutte le 

fasi dell’attività d’incrocio, nonché quello di gestire l’attività di preselezione, coinvolgendo, laddove 

possibile, gli altri orientatori. 

Così come specificato nel manuale della qualità la procedura di Erogazione del Servizio incrocio 

D/O prevede: 

- compilazione da parte dell’azienda della richiesta di personale;  

- supporto all’azienda, da parte dell’operatore di incrocio domanda/offerta, alla scelta del 

servizio/modalità di pubblicizzazione dell’offerta (l’azienda puo’ scegliere tra: 

pubblicazione in chiaro, pubblicazione con riserbo dati, elenco nominativi da banca dati, 

preselezione); 
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- pubblicizzazione della richiesta in banca dati internet, nelle bacheche presso i CPI, 

invio alla Borsa Lavoro regionale; 

- creazione fascicolo azienda con numero progressivo; 

- incrocio su d.w. IDOL5;  

- raccolta autocandidature per fax, mail o direttamente allo sportello; 

- verifica dei requisiti e delle disponibilità dei potenziali candidati da banca dati e dalle 

autocandidature; 

- invio di un primo elenco di nominativi dei soggetti contattati e disponibili a sostenere 

un colloquio presso l’azienda; 

- inserimento su d.w. IDOL dei nominativi selezionati per invio; 

- invio all’azienda della richiesta esiti dei colloqui; 

- nuova ricerca, nel caso in cui la richiesta aziendale non sia soddisfatta;  

- nuovo invio di sollecito richiesta esiti, nel caso in cui l’azienda non risponda alla 

prima richiesta esiti; 

- inserimento esiti su d.w. IDOL relativi ai nominativi inviati; 

- chiusura pratica ed archiviazione fascicolo in ordine alfabetico 

La preselezione è la possibilità di inserire il proprio curriculum nella banca dell’incontro 

domanda/offerta ed entrare così nel sistema automatico di segnalazioni alle aziende che fanno 

richieste di personale al Centro per l’impiego. 

Attraverso un colloquio, la persona esplicita il proprio percorso formativo, le esperienze lavorative, 

il tipo di lavoro ricercato, le proprie competenze linguistiche e informatiche, eventuali altre 

conoscenze, le caratteristiche del lavoro ricercato in termini di ubicazione geografica, tipologia di 

contratto, orario, ecc., eventuali altri vincoli. Tali informazioni sono inserite nella banca dati 

dell’incontro domanda/offerta e sono rese disponibili alle aziende che faranno richiesta di personale 

con quel tipo di caratteristiche. E’ poi l’azienda che decide liberamente chi contattare per la 

selezione. 

I destinatari sono persone immediatamente disponibili ad un’eventuale assunzione, iscritte 

nell’elenco anagrafico del Centro per l’impiego. 

                                                
5 INCROCIO DA BANCA DATI IDOL: La procedura d’incrocio da banca dati IDOL comprende due fasi: “stampe 
selettive” + “selezione”. Una volta ottenuta la stampa selettiva dei potenziali candidati si associa la stampa all’azienda e 
si salva la QUERY. Si procede poi a recuperare in “selezione” l’azienda su cui si sta lavorando. Si spuntando (se sono 
già presenti nella stampa selettiva) i nominativi delle persone che si sono autocandidate o si inseriscono (se non sono già 
presenti da stampa selettiva) i nominativi autocandidati nella selezione. 
I nominativi inviati all’azienda sono indicati con la voce “selezionato” accanto alla quale deve essere indicata anche la 
data di invio.  
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Così come specificato nel manuale qualità la procedura di Erogazione del Servizio di preselezione

prevede: 

- compilazione da parte dell’azienda della richiesta di personale;  

- contatto azienda per verificare se sussistono i presupposti e la necessità di attivare la 

procedura di preselezione 

- approfondimento della descrizione del profilo professionale ricercato tramite visita 

aziendale e/o contatti telefonici/mail; 

- pubblicizzazione della richiesta in banca dati internet, nelle bacheche presso i CPI, invio 

alla Borsa Lavoro regionale; 

- creazione fascicolo azienda con numero progressivo; 

- incrocio su d.w. IDOL;  

- raccolta autocandidature per fax, mail o direttamente allo sportello; 

- verifica dei requisiti e delle disponibilità dei potenziali candidati da banca dati e dalle 

autocandidature; 

- produzione di strumenti per colloquio di pre-selezione; 

- convocazione candidati per colloqui di gruppo e/o individuali; 

- comunicazione esiti colloqui di pre-selezione ai candidati; 

- invio di una rosa di candidati maggiormente coerenti con i requisiti richiesti dall’azienda; 

- inserimento su d.w. IDOL dei nominativi che hanno partecipato alla pre-selezione; 

- invio all’azienda della richiesta esiti dei colloqui; 

- nuova ricerca candidati, nel caso in cui la richiesta aziendale non sia soddisfatta;  

- nuovo invio di sollecito richiesta esiti, nel caso in cui l’azienda non risponda alla prima 

richiesta esiti; 

- inserimento esiti su d.w. IDOL relativi ai nominativi inviati; 

- chiusura pratica ed archiviazione fascicolo in ordine alfabetico 

L’obiettivo, nella fase di confronto e coordinamento, è quello di fornire alle aziende un servizio di 

incrocio standardizzato ed omogeneo tra tutti i CpI della Provincia, ciò è stato possibile sia grazie 

alla implementazione e revisione della modulistica, sia grazie al confronto delle prassi messe in atto 

dagli operatori durante l’incrocio.  

Oltre a ciò, non vanno dimenticate le modifiche apportate, pur in tempi diversi, al d.w. IDOL, 

modifiche che hanno uniformato maggiormente la prassi degli operatori in fase di selezione, invio e 

restituzione dei risultati per ogni singola richiesta. 
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Nel 2008 sono pervenute, ai Centri Impiego della Provincia, richieste di personale da parte di 1.120 

aziende per l’assunzione di 2.839 lavoratori. I settori aziendali più rappresentativi sono il commercio 

con 148 aziende che hanno richiesto 437 lavoratori, pari al 15,4% del totale. Segue il settore 

amministrativo/contabile con 136 aziende che hanno ricercato 152 lavoratori, e il settore 

Telecomunicazioni con solo 14 aziende che però hanno fatto richiesta di ben 479 unità. 

Tabella 3.18 - Richieste di personale e aziende coinvolte suddivise per settore - Anno 2008 

Settore di attività LAVORATORI Valori % AZIENDE Valori % 
Telecomunicazioni 479 16,9% 14 1,3% 
Servizi vari 439 15,5% 87 7,8% 
Commercio 437 15,4% 148 13,2% 
Alberghiero/Turistico 230 8,1% 127 11,3% 
Socio-sanitario 208 7,3% 53 4,7% 
Amministrativo/Contabile 152 5,4% 136 12,1% 
Meccanico 102 3,6% 67 6,0% 
Acconciature/Estetica 98 3,5% 67 6,0% 
Abbigliamento/Moda 90 3,2% 54 4,8% 
Elettrico/Elettronico 76 2,7% 38 3,4% 
Trasporti/Logistica 72 2,5% 41 3,7% 
Finanziario/Assicurativo 61 2,1% 24 2,1% 
Edile 60 2,1% 43 3,8% 
Calzaturiero 48 1,7% 23 2,1% 
Agricoltura/Ambiente 44 1,5% 28 2,5% 
Idraulico/Impiantistica 42 1,5% 24 2,1% 
Alimentare 41 1,4% 27 2,4% 
Tessile 36 1,3% 28 2,5% 
Arredamento 35 1,2% 22 2,0% 
Pulizie 33 1,2% 26 2,3% 
Legno 22 0,8% 14 1,3% 
Chimico 11 0,4% 8 0,7% 
Informatico 11 0,4% 9 0,8% 
Grafico 6 0,2% 6 0,5% 
Cartaceo 5 0,2% 5 0,4% 
Pelle 1 0,0% 1 0,1% 

Totale 2.839 100% 1.120 100% 

Rispetto agli anni passati si è registrato una diminuzione delle aziende (-16,5% rispetto al 2007) ed 

una diminuzione dei lavoratori richiesti (-13,7% rispetto al 2007 ). 

Tabella 3.19 - Richieste di personale e aziende coinvolte - Serie storica 2003-2008 

ANNO LAVORATORI AZIENDE 
2003 2.367 1.342 
2004 2.013 1.184 
2005 2.051 1.206 
2006 2.504 1.477 
2007 3.291 1.313 
2008 2.839 1.120 
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Più della metà delle richieste (pari a 1.520) sono state presentate presso il Centro Impiego di 

Pistoia, 682 presso il Centro Impiego di Monsummano. 

Esaminando nel dettaglio le domande di personale di ogni singolo Centro per l’Impiego, vediamo 

che a Pistoia sono state fatte 363 richieste di personale nel settore Servizio, 3175 nel settore 

Alberghiero/turistico e 221 nel settore Commercio. 

Anche a Monsummano prevalgono le richieste del settore servizi, con 180 profili richiesti, seguito 

dal settore Commercio con 81. 

A Pescia risultano 79 le richieste di personale del settore Telecomunicazioni e 32 del settore 

Commercio.  

Presso il Servizio Territoriale di Quarrata sono state fatte 70 richieste di lavoratori nel settore 

Socio Sanitario e 42 nel settore abbigliamento/moda. 

Infine nel Servizio Territoriale di S. Marcello la maggior parte delle richieste (17 su 37) sono state 

fatte da aziende del settore Turistico Alberghiero.

Tabella 3.20 - Lavoratori richiesti suddivisi per Centro Impiego - Serie storica 2003-2008 

Centro Impego 2003 2004 2005 2006 2007 2008 
Pistoia 1.127 775 812 1.248 1.906 1.520 
Monsummano 583 618 631 620 692 682 
Pescia 309 240 285 244 311 251 
S. T. Quarrata 298 282 273 341 332 349 
S. T. S. Marcello 50 98 50 61 50 37 

Totale 2.367 2.013 2.051 2.514 3.291 2.839 

Il 73,4% delle richieste di personale sono state “libere”, cioè offerte in cui direttamente l’utente può 

contattare l’azienda per la candidatura, mentre il 26,4% sono offerte “anonime” in cui il lavoratore 

per potersi candidare deve preventivamente compilare un modulo che poi viene inviato alle aziende. 

Infine in cinque casi si trattava di offerte di lavoro con preselezione da parte dei Centri Impiego. 

Il 35,6% delle richieste di personale prevedeva un’assunzione a tempo determinato, il 10,8% 

prevedevano invece l’assunzione con contratti di apprendistato. Solo l’5,8% delle offerte prevedeva 

un’assunzione a tempo indeterminato.  

Quasi la metà delle richieste (45,6%) di personale non prevedeva nessuna specifica per quanto 

riguarda il titolo di studio, nel 44,8% dei casi invece veniva richiesto il diploma di scuola media 

superiore e nel 3,6% bastava la licenza media. 

Esaminando le offerte di lavoro per tipologia di qualifica vediamo che sono stati richiesti 516 addetti 

di call center, 269 operai generici, 196 addetti alle vendite, 185 rappresentanti, venditori e 163 

adibiti a  mansioni di impiegato e segreteria. 
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Tabella 3.21 - Qualifiche più richieste - Anno 2008

Titolo di studio 
Lavoratori 
richiesti 

Addetto call center 516 
Operai settori vari 269 
Addetto vendite 196 
Rappresentante / venditore 185 
Impiegato / segretaria 163 
Estetista / parrucchiere 90 
Badante / OSA /OSS 76 
Cameriere 69 
Addetti settori vari 66 
Consulente assicurativo / finanziario 61 
Magazziniere 60 
Cuoco / aiuto cuoco 59 
Agente immobiliare 58 
Apprendista vari settori 55 
Educatori - animatori 52 
Responsabili vari 47 
Elettricista 39 
Procacciatore d'affari 37 
Operatore telemarketing 33 
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CAPITOLO 4 

Servizi rivolti ai disabili in base alla Legge 68/99 

Con la legge n.68 del 1999 si introduce nel nostro ordinamento la nuova regolamentazione per il 

diritto al lavoro dei disabili. 

In particolare si passa dal vecchio concetto burocratico – amministrativo del collocamento 

numerico, ad un sistema di “inserimento lavorativo mirato” che ha come finalità la promozione del 

collocamento e dell’integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro, attraverso 

servizi di sostegno e di supporto che permettono di valutare adeguatamente le persone con 

disabilità nelle loro capacità lavorative e di inserirle nel posto adatto. 

L’aspetto importante del nuovo impianto legislativo è la nuova considerazione del soggetto 

disabile come una risorsa sulla quale investire e da valorizzare per il raggiungimento di risultati di 

interesse generale per la società.  

Le statistiche 2008 della L.68/99 e dei servizi integrati rivolti ai disabili confermano la validità 

della rete di relazioni e di servizi costruita dall’ufficio per il collocamento dei disabili. 

Il lavoro di costruzione della rete ha, infatti, come finalità la realizzazione di un sistema unico in 

cui, a partire dall’informazione e attraverso l’attivazione degli strumenti di politica attiva del 

lavoro, possano trovare risposte efficaci alle aspirazioni dei disabili in cerca di occupazione. 

Analizziamo adesso l’andamento dei vari servizi nell’anno 2008. 

GESTIONE PROCEDIMENTO L.68/99 – INCONTRO DOMANDA OFFERTA DI LAVORO .

Per favorire l’inserimento lavorativo dei disabili  la rete dei servizi integrati prevede l’incontro 

diretto tra domanda e offerta di lavoro attraverso l’autocandidatura dei diretti interessati alle offerte 

pubblicate sulla pagina internet della Provincia di Pistoia (www.provincia.pistoia.it) o consultabile 

presso ogni Centro per l’Impiego. Sulla base delle esperienze e della compatibilità con le residue 

capacità lavorative dei soggetti, vengono redatte ed inviate alle aziende, con l’obbligo di assumere 

disabili, delle liste di candidati già preselezionati e filtrati da psicologi del lavoro che valutano le 

loro idoneità lavorative.  

Il servizio incrocio domanda/offerta collocamento mirato è curato dagli operatori del Centro 

Direzionale e dagli operatori di incroci domanda/offerta dei Centri per l’Impiego e Servizi 

Territoriali.  

Nello specifico il Centro Direzionale si occupa di:  

- verificare, contattare ed accogliere le aziende in obbligo ai sensi della L. 68/99: verifica 

quote annuali, informazioni, PIA, stipula convenzioni, rilevazione profilo certificati di 

ottemperanza, nulla osta ecc. 
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- pubblicare ed aggiornare le offerte; 

- presa in carico, stampa selettiva ed incrocio su IDOL;  

- invio nominativi all’azienda delle persone selezionate dai Centri per l’Impiego e dai Servizi 

Territoriali corredati di C.V.  

- verifica/restituzione esiti con azienda; 

-  inserimento su IDOL esiti colloqui/candidature inviate 

Gli operatori d’incrocio dei Centri per L’impiego e Servizi Territoriali collaborano con gli operatori 

del Centro Direzionale nelle seguenti attività:  

- Promozione/prima informazione alle aziende svolta dagli operatori di 

accompagnamento/incrocio in occasione di: 

o visite aziendali finalizzate alla promozione di tutti i servizi del CpI;  

o contatto telefonico/accoglienza allo sportello; 

o visite aziendali operatore incrocio ed operatore del Centro Direzionale: nel caso in cui si 

renda necessario verificare alcuni dati/risultati inerenti l’incrocio (rilevazione degli esiti, 

ridefinizione del profilo ecc.).  

- accoglienza/informazione dell’utenza allo sportello per fornire:  

o informazioni sul collocamento mirato, in genere, e sul servizio di incrocio L. 68/99. 

o supporto nella consultazione delle offerte del collocamento mirato 

o supporto per candidarsi alle offerte del collocamento mirato, attraverso la redazione del 

c.v. da allegare alla scheda di disponibilità al lavoro 

ISCRIZIONI PRESSO I CENTRI IMPIEGO

La Legge 68/99, che regolamenta il collocamento mirato dei lavoratori disabili, dei profughi e degli 

orfani/vedove per causa di lavoro, servizio o guerra, prevede l’inserimento delle categorie di cui 

sopra in appositi elenchi gestiti a livello provinciale. Presso i Centri per l’Impiego – Servizi 

territoriali per l’Impiego della Provincia di Pistoia è possibile effettuare l’iscrizione presso questi 

elenchi in presenza di determinati requisiti (per i disabili: l’iscrizione nelle liste di disoccupazione e 

un’invalidità accertata dalla competente autorità medica almeno del 34 % per invalidità da lavoro, 46 

% per invalidità civile, VI categoria per invalidità da servizio; per orfani/vedove e profughi: 

l’iscrizione nelle liste di disoccupazione e lo status di profugo o di orfano/vedovo per causa di 

lavoro, servizio o guerra). L’inserimento in questi elenchi offre la possibilità di accedere a posti di 

lavoro riservati oppure può prevedere la concessione di provvidenze economiche a favore degli 

iscritti. 
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Per ogni disabile che si iscrive viene richiesta all’USL o all’INAIL una visita che descriva le 

residue capacità lavorative e le compatibilità con lo stato invalidante. 

Presso i Centri per l’Impiego / Servizi Territoriali per l’Impiego è possibile effettuare anche la 

reiscrizione e chiedere certificati di iscrizione agli elenchi di cui sopra.

Al 31 dicembre 2008 risultavano iscritti al collocamento mirato 3.370 persone, di cui 1.971 donne 

e 1.399 uomini,  in aumento del 12,6 rispetto al 2007.  

Tabella 4.1- Confronto avviamenti con stock iscritti - Serie storica 2003-2008 
�

Anno Tot. Iscrizioni Diff.% anno prec. Diff. % anno 2003
2003 1.824 - - 
2004 2.194 20,3% 20,3% 
2005 2.555 16,5% 40,1% 
2006 3.113 21,8% 70,7% 
2007 2.993 -3,9% 64,1% 
2008 3.370 12,6% 84,8% 

Fonte: DW IDOL 

La composizione di genere vede una prevalenza delle donne, che costituiscono il 58,5% del totale 

degli invalidi iscritti. 
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57,6%

42,4% Femmine
Maschi

Prendendo in esame la cittadinanza delle persone iscritte al collocamento mirato notiamo come 

3.283. (+97,4%) sono cittadini italiani e 87 stranieri (+2,6%); la presenza di utenti stranieri è data 

prevalentemente da albanesi (24), marocchini (12) e rumeni (9). 

La maggioranza degli iscritti si colloca nella fascia d’età che va dai 40 ai 55 anni (+38,5%), il 

30,2% ha invece un’età compresa tra i 27 ed i 39 anni. Da notare come il 55,2% delle persone abbia 

un’età superiore a 40 anni; ciò pone delle oggettive difficoltà nella fase dell’inserimento o 

reinserimento nel mondo del lavoro. 

Analizzando la tipologia di invalidità vediamo che la categoria più rilevante, ben il 96,5% (3.237 

unità) è quella degli invalidi civili, di questi il 39,39% ha una percentuale di invalidità del 67-79%, 

mentre il 33,58% ha una disabilità molto grave (oltre il 79%); le altre categorie di pertinenza del 

collocamento mirato oscillano tra +2,6% (vedovi orfani del lavoro) e +0,2% (minorati della vista). 
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Tabella 4.2- Iscritti al Mirato per tipologia di in validità – Dati di stock al 31/12/2008 
�

Tipologia invalidità Femmine Maschi Totale Valori % 

Invalidi civili 1.904 1.333 3.237 96,05% 

Vedove orfani del lavoro 32 15 47 1,39% 

Invalidi del lavoro 6 32 38 1,13% 

Sordomuti 13 8 21 0,62% 

Vedove/orfani di guerra 7 2 9 0,27% 

Profughi 3 5 8 0,24% 

Vedove/orfani di servizio 5 2 7 0,21% 

Centralinisti non vedenti 0 1 1 0,03% 

Invalidi per servizio 0 1 1 0,03% 

Minorati della vista 1 0 1 0,03% 

Totale 1.971 1.399 3.370 100% 
Fonte: DW IDOL 

Analizzando i dati di flusso vediamo che nel 2008 si sono iscritti 498 utenti in diminuzione del 

10,9% rispetto al 2007.  

Si può notare una sostanziale parità nelle iscrizioni di uomini e donne alle liste disciplinate dalla L. 

68/99. 

Ad iscriversi sono sempre di più i lavoratori in fascia d’età 40-55 anni (+40,1%), in genere soggetti 

alla ricerca di un reinserimento lavorativo. Trascurabili le differenze tra uomini e donne. 

�����������
������
���������������
������������

49,4%

50,6%

Femmine

Maschi

Il 97,4% è di cittadinanza italiana, mentre la presenza di utenti stranieri è data prevalentemente da 

albanesi (10), rumeni (4) e svizzeri (9). 

La maggioranza degli iscritti si colloca nella fascia d’età che va dai 40 ai 55 anni (+40,1%), il 31,7% 

ha invece un’età compresa tra i 27 ed i 39 anni. 

Analizzando la tipologia di invalidità vediamo che ben il 94,18% (469 unità) sono invalidi civili, di 

questi il 39,87% ha una percentuale di invalidità del 46-66%, mentre il 35,39% ha una disabilità del 

67- 79%. 
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Tabella 4.3 - Flusso iscritti al mirato per tipologia di invalidità - Provincia di Pistoia 
�

Tipologia invalidità Femmine Maschi Totale Valori % 

Invalidi civili 232 237 469 94,18% 

Vedove orfani del lavoro 6 7 13 2,61% 

Invalidi del lavoro 2 4 6 1,20% 

Sordomuti 4 1 5 1,00% 

Centralinisti non vedenti 0 2 2 0,40% 

Vedove/orfani di servizio 1 1 2 0,40% 

Minorati della vista 1 0 1 0,20% 

Totale 246 252 498 100% 
Fonte: DW IDOL 

AVVIAMENTI

Gli avviamenti di lavoratori disabili nel 2008 risultano pari a 128, si può constatare una lieve 

maggioranza di lavoratori di sesso maschile (+53,9%).  

�
Tabella 4.4 - Avviamenti suddivisi per sesso - Anno 2008 
�

Sesso Totale Valori %
Femmine 59 46,1% 
Maschi 69 53,9% 

Totale 128 100% 
Fonte: DW IDOL 

Prendendo in esame le forme contrattuali notiamo che il tipo di rapporto che viene maggiormente 

utilizzato è quello a tempo determinato (38,3%), seguito dal contratto a tempo indeterminato 

(35,9%) e contratto interinale (21,1%). Per ciò che riguarda il genere notiamo una sostanziale 

equità. 

Tabella 4.5 - Avviamenti suddivisi per tipo rapporto e sesso - Anno 2008 
�

Tipo rapporto Femmine Maschi Totale Valori % 
Tempo determinato 23 26 49 38,3% 
Tempo indeterminato 21 25 46 35,9% 
Lavoro interinale (o a scopo di somministrazione) a tempo determinato 12 15 27 21,1% 
Apprendistato 3 1 4 3,1% 
Tirocinio 0 1 1 0,8% 
Contratto di inserimento lavorativo 0 1 1 0,8% 

Totale  59 69 128 100% 
Fonte: DW IDOL  

Nel 2008 i due macrosettori: “Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, servizi alle 

imprese” e “Commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni 

personali e per la casa” hanno occupato ben il 42,2%. 
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Da rilevare che gli Enti della Pubblica Amministrazione e “Altri servizi pubblici, sociali e 

personali” congiuntamente hanno avviato rapporti di lavoro pari al 21,1% del totale. 

L.68/99 – CONSULENZA ALLE IMPRESE

L’attività di consulenza svolta dall’Ufficio collocamento disabili alle imprese interessate consiste: 

- nell’informazione sugli aspetti normativi e procedurali relativi all’obbligo di 

assunzione di personale iscritto nelle liste della L.68/99; 

- supporto nell’analisi del fabbisogno di professionalità interno alle imprese; 

- collocamento mirato; 

- tutoraggio e mediazione durante le fasi più critiche dell’inserimento in azienda, 

attraverso la promozione di misure di accoglienza all’interno dell’impresa; 

- promozione e gestione delle convenzioni previste all’art.11 della L.68/99; 

- certificazioni ottemperanza (obbligatorie per l’accesso agli appalti pubblici) e tutte le 

procedure amministrative in materia di collocamento disabili

Nel 2008 sono stati attivati 190 contatti con le imprese ed inviati alle aziende 116 elenchi come 

supporto alle imprese per la ricerca di personale disabile. 

Le ditte, sia aziende private che enti pubblici, che stipulano una convenzione per l’assunzione 

programmata di personale disabile sono in per la quasi totalità aziende private medio piccole ed 

hanno previsto di assumere nei prossimi anni 46 lavoratori. 

CERTIFICATI DI OTTEMPERANZA EMESSI

Un altro servizio svolto dall’Ufficio Collocamento Disabili è quello di rilasciare6, a chi ne fa 

richiesta, la certificazione di regolarità nei confronti dell’obbligo relativo al collocamento mirato dei 

disabili, che serve alle ditte per partecipare a gare e appalti.  

Questa certificazione si basa sui prospetti informativi aziendali che i datori di lavoro pubblici e 

privati che occupano almeno quindici dipendenti, soggetti alle norme sul collocamento dei disabili, 

devono inviare, obbligatoriamente in via telematica, un prospetto informativo riguardo alla loro 

                                                
6 L'art. 40 comma 5 del D.L. n. 112/2008 convertito in L. n. 133/2008 ha soppresso il rilascio della certificazione da 
parte degli Uffici competenti  dalla quale risulti l'ottemperanza agli adempimenti sul collocamento obbligatorio. A 
seguito della disposizione introdotta con L. n. 3/2003 in tema di documentazione amministrativa ed in base alla 
Circolare n. 10/2003 del Ministero del Lavoro e P.S. "le aziende ...sono tenute a presentare unicamente una 
dichiarazione del legale rappresentante che attesti l' ottemperanza agli obblighi di assunzione". Sarà cura delle 
amministrazioni interessate effettuare i necessari accertamenti presso il Servizio Ufficio Provinciale del Lavoro 
chiedendo la verifica della dichiarazione resa. La circolare sopra citata precisa che per quanto concerne i datori di 
lavoro che occupano da 15 a 35 dipendenti e che non hanno effettuato nuove assunzioni, in quanto non soggetti agli 
obblighi derivanti dalla legge 68/99, la dichiarazione di responsabilità attestante la condizione di non assoggettabilità 
non necessita di verifica da parte delle amministrazioni interessate non custodendo i Servizi provinciali  alcuna 
documentazione concernente la loro situazione. 
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situazione occupazionale, con dati aggiornati al 31 dicembre dell’anno precedente entro il 31 

gennaio di ogni anno. 

In base all’art. 3 della L. 68/99 i datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad avere alle loro 

dipendenze lavoratori disabili (come individuati dalla legge stessa) nella seguente misura: 

a) 7% dei lavoratori occupati, se occupano più di 50 dipendenti; 

b) 2 lavoratori, se occupano da 36 a 50 dipendenti;

c) 1 lavoratore, se occupano da 15 a 35 dipendenti 

A questo criterio generale si affiancano altre particolarità e modalità di computo, contenute anche 

nel D.P.R. 10 ottobre 2000 n. 333 (Regolamento per l’attuazione della legge n. 68). 

Non è possibile effettuare la certificazione di ottemperanza relativamente alle ditte di cui l’Ufficio 

Collocamento Disabili non ha documentazione agli atti, per cui se una di queste ditte richiedesse una 

certificazione, dovrebbe produrre la documentazione relativa, contestualmente alla richiesta. 

I certificati di ottemperanza, ai sensi dell’art. 17 L. 68/99, emessi nel 2008 dall’Ufficio 

Collocamento Mirato della Provincia di Pistoia sono 200, richiesti da 46 imprese private (per 

partecipare a bandi di gara) e da 154 amministrazioni appaltanti (per effettuare i controlli sulle ditte 

partecipanti). 


